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PIEMONTE
Primo giorno - Ritrovo dei partecipanti davanti la scuola,
sistemazione in pullman e partenza.
TORINO - Città dalle origini molto antiche, nel 1713 fu la
prima Capitale d’Italia. Tra i suoi monumenti principali e più
noti, sicuramente spiccano la Mole Antonelliana, il Museo Egizio (il secondo
più importante al mondo dopo quello del Cairo) e la Rinascimentale
Cattedrale di San Giovanni Battista che custodisce la Sacra Sindone.
Da visitare inoltre, l’importante Palazzo Madama. Nei suoi dintorni vi sono
numerose Residenze Sabaude che sono Beni protetti del Patrimonio
dell’Umanità dell’Unesco. Cena e pernottamento.
Secondo giorno - Prima colazione e visita di Rivoli, Collegno, Saluzzo,
Castello della Manta.
RIVOLI - Resti che attestano con sicurezza la presenza dell’uomo in questa
zona risalgono al I e al II secolo a.C. e danno a questa città origini
antichissime. I suoi luoghi di interesse sono: il Castello di Rivoli che ospita il
Museo di Arte contemporanea, la casa
quattrocentesca del Conte Verde,
Palazzo Piazzi e la Maison Musique (ex
mattatoio).
COLLEGNO - Nata duemila anni fa, al
tempo dei Romani, come stazione di
posta a cinque miglia da Torino. Ad
oggi nei basamenti della attuale chiesa
di San Massimo, si trovano i resti della
chiesa proto-romanica di allora ed una
raccolta di oggetti archeologici di età
romana. Famosa la Certosa Reale.
SALUZZO - Uno dei centri storici più
belli della pianura cuneese.
Notevoli testimonianze del suo fulgido
passato, custodite dalle ripide e
tortuose stradine del centro storico.
CASTELLO DELLA MANTA - Misterioso
e affascinante maniero che svetta sulle
colline del Saluzzese, ricco di affreschi tardo-gotici, tra cui spiccano la Parata
degli Eroi e delle Eroine e la Fontana della Giovinezza.
Cena e pernottamento 
Terzo giorno - Prima colazione e giornata dedicata alla visita di Mondovì,
Vicoforte, Staffarda.
MONDOVÌ - Bel centro storico con la Chiesa Barocca della Misericordia, la
piazza gotica con i suoi Palazzi Nobiliari, le sale del Vescovado e gli arazzi
intessuti su cartone del Rubens, la Cattedrale settecentesca, la Torre Civica.
SANTUARIO DI VICOFORTE - Caratterizzato dalla cupola ellittica più grande
d’Europa, interamente affrescato da scene di vita della Vergine.
ABBAZIA CISTERCENSE DI STAFFARDA - Struttura monacale di estrema
suggestione costruita dai cistercensi nel 1135.
Al termine delle visite inizio del viaggio di ritorno con rientro in sede previsto
entro le ore 21.00.

PIEMONTE •  VALLE D’AOSTA

AOSTA E I SUOI CASTELLI
Primo giorno - Ritrovo dei partecipanti davanti la scuola, sistemazione in pullman
e partenza per la Valle d’Aosta.
AOSTA – Regione oggi a statuto speciale, fu abitata dal V sec. a.C. (nel suo
territorio sono stati rinvenuti megaliti risalenti al 3000 a.C.), nel 25 a.C. fu conquistata
dai Romani che vi fondarono l’unica città della Regione: Augusta Praetoria Salassorum (Aosta)
Tra i principali, importanti monumenti: l’Arco di Augusto, contemporaneo alla fondazione della città,
Sant’Orso, il più grande complesso medioevale della città dominato dal suo campanile romanico, la
Collegiata di antica origine, al cui interno si possono ammirare alcuni affreschi del ‘400, il coro ligneo
intagliato, pregevoli vetrate e il chiostro romanico del dodicesimo secolo, la Porta Pretoria, il
Convento di Santa Caterina, alcuni resti dell’Anfiteatro Romano e la Torre di Bramafan.
Cena e pernottamento.

Secondo giorno - Prima colazione e visita ai Castelli della
Valle d’Aosta.
CASTELLI DELLA VALLE D’AOSTA - Il più vicino ad Aosta è
il castello di Sarre. Sulla strada che porta a Cogne  si trova il
Castello di Aymavilles. Fu iniziato nel 1287, nel 1357 vi
furono aggiunte 4 Torri Circolari e nel 700 furono realizzate
le facciate in stile barocco-rococo.
A Sain Pierre il  castello medioevale che ospita il Museo
Regionale di Scienze Naturali.
A Chatillon il Castello di Ussel, costruito nel XIV secolo,
rappresenta una svolta nell’architettura Militare Valdostana,
essendo il primo esempio di castello monoblocco, ultima
fase evolutiva di castello medioevale. Cena e pernottamento.
Terzo giorno - 
Prima colazione e visita di Fenis, Issogne, Verres.
FENIS - Già  esistente nel XIII secolo è l’esempio più com-
piuto del castello medioevale alpino.
Diversamente  dagli altri castelli, costruiti per scopi bellici e
di difesa, non è situato sulla sommità di un promontorio,
bensì su un lieve poggio, in quanto la sua funzione è stata

unicamente quella di sede prestigiosa della famiglia Challant.
ISSOGNE - Voluto da Giorgio di Challant alla fine del ‘400, come palazzo residenziale.
Nel cortile si trova la famosa Fontana del Melograno in ferro battuto e sotto il porticato, sette lunette
affrescate con curiose scene di vita popolare del tempo.
VERRES - Alla sommità del picco roccioso che sovrasta il paese, si erge maestoso il Castello di
Verres, perfetto esempio di castello monoblocco. Il corpo dell’edificio è strutturato attorno al cortile
quadrato, all’interno del quale sale un monumentale scalone ad archi rampanti.
Al termine delle visite inizio del viaggio di ritorno con rientro in sede previsto entro le ore 21.00.

Il nome PEDEMONTIUM, “ai piedi dei monti”, che nel medioevo indicava un’area più ristretta del suo attuale territorio venne poi a designare
l’intera regione. Regione legata alla storia del Ducato dei Savoia e dei Marchesati di Saluzzo e Monferrato, ha molte testimonianze della civiltà
Romana. Dopo il periodo Napoleonico, divenne il centro dell’azione politica e militare che condusse all’Unità d’Italia.
Torri Campanarie, vestigia d’arte romanica, bellissime abbazie ci ricordano il periodo medioevale, mentre splendide chiese ci riportano al gotico.

Colonia romana, detta la “Roma delle Alpi”, AOSTA chiamata AUGUSTA PRAETORIA, in onore di Ottaviano. È il settore più grandioso 
e uno dei più belli dell’intero Arco Alpino. Maestose cime scintillanti di ghiacciai, le più elevate d’Europa, la recingono. I grandi valichi storici, 
le foreste, la ricca flora alpina, i monumenti romani, le chiese e i castelli medioevali la rendono straordinariamente interessante.

�
3 GIORNI

�
3 GIORNI

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
50 paganti e 3 gratuità   -   € 110

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
50 paganti e 3 gratuità   -   € 135
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LIGURIA
Dal nome dei LIGURI, una popolazione mediterranea pre-indoeuropea che duemila anni orsono abitava le rive settentrionali del
Tirreno. I contrafforti delle Alpi e dell’Appennino che scendono fin sul mare sono la caratteristica fondamentale del meraviglioso
aspetto di questa Regione.
Il grande arco costiero che racchiude il golfo di GENOVA si divide in due parti distinte: Riviera di Levante e Riviera di Ponente,
entrambe zone turistiche tra le più famose in Italia.
L’architettura di Genova, suo capoluogo, ha subito dal medioevo in poi, varie influenze: lombarda, francese, bizantina e pisana e molti
esempi di queste architetture si trovano dovunque sul territorio.

GENOVA,
L’ACQUARIO, 
IL PORTO 
Primo giorno - Ritrovo dei partecipanti davanti la
scuola, sistemazione in pullman e partenza.
GENOVA - Scrisse Petrarca, riferendosi a Genova
“vedrai una città regale, addossata ad una collina
alpestre, superba per uomini e per mura, il cui solo
aspetto la indica “Signora del Mare”.

Il suo porto è nel ramo mercantile, il più importante
d’Italia e complessivamente uno dei maggiori del Mar
Mediterraneo.
I suoi abitanti  furono definiti “signori del mare”,
mercanti e guerrieri capaci che seppero dare vita alla
Repubblica di Genova che durò otto secoli. Il centro
storico medievale, ritenuto il più grande d’Europa, fa
parte dei Beni protetti del Patrimonio dell’Umanità
dell’Unesco.
I monumenti più significativi: le Torri di porta Soprana,
la Casa di Cristoforo Colombo, la Lanterna (faro di
Genova e simbolo della città), Villa Doria Pamphili e il
Palazzo Reale. Cena e pernottamento.
Secondo giorno - Prima colazione e visita
dell’Acquario.
L’ACQUARIO DI GENOVA - È una spettacolare struttura
unica in Europa per la dimensione delle vasche e per il
numero delle specie diverse che vi si possono
ammirare.
Ultime visite della città di Genova e al termine inizio del
viaggio di ritorno con rientro in sede previsto entro le
ore 21.00.

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
50 paganti e 3 gratuità   -   € 95

Primo giorno -  Ritrovo dei partecipanti davanti la scuola,
sistemazione in pullman e partenza.
DIANO MARINA - Città di origine antica, deve il suo nome ai
Romani che vollero educare la popolazione locale al culto di
Diana dea della caccia. I suoi monumenti più significativi
sono: La chiesa di San Antonio Abate, la chiesa di Santa
Anna, il Palazzo del Parco e Villa Scarsella.
GROTTE DI TOIRANO - Il
complesso delle Grotte
di Toirano, costituisce
una delle maggiori
attrattive della Riviera
Ligure di Ponente.
La parte di questo
complesso più attrezzata
per la visita è la Grotta
della Basura (o della strega)
al cui interno si susseguono percorsi affascinanti.
Cena e pernottamento.
Secondo giorno - Prima colazione e visita di Villa di Hanbury
e Ventimiglia.
I GIARDINI BOTANICI DI VILLA HAMBURY - Nel 1857
Thomas  Hambury, innamorato del tratto di costa dal clima
particolarissimo del Promontorio della mortola, creò i famosi
giardini.
Un grandioso insieme che non trova eguali in Europa, sia dal
punto di vista botanico (5.800 specie di piante ornamentali,
officinali e da frutto) che da quello paesaggistico, grazie alla
felice  armonia compositiva tra edifici, elementi ornamentali
e terrazzamenti coltivati.
VENTIMIGLIA - La città è divisa in due parti dal fiume Roia,
una parte medievale (Ventimiglia alta) ed una moderna (a
partire dall’ottocento) ed ha un centro storico molto esteso.
I suoi monumenti più significativi sono: gli Scavi Romani con
un piccolo Teatro, Porta Canarda, Loggia del Parlamento,
Fortezza dell’Annunziata, Forte San Paolo e Castel d’Arpio.
Inizio del viaggio di ritorno con rientro in sede previsto entro
le ore 21.00.

�
2 GIORNI

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
50 paganti e 3 gratuità   -   € 75

LE CINQUE
TERRE
Primo giorno - Ritrovo dei
partecipanti davanti la scuola, sistemazione in pullman
e partenza.
LA SPEZIA - Si trova al centro di un profondo golfo
naturale, cinto da una catena di colline e conosciuto
come “Golfo dei Poeti”. I suoi monumenti principali
sono: la Cattedrale del Cristo Re dei secoli, la Chiesa
Abbaziale di    San Maria Assunta, il Santuario della
Madonna dell’Olmo, il Teatro Civico, Palazzo
Castagnola e Palazzo Doria.
LEVANTO - Con il suo bellissimo Golfo conserva
all’interno monumenti difensivi che risalgono al
periodo delle scorrerie barbaresche e opere quali: Il
Castello, il Complesso dell’Annunziata e la splendida
Chiesa Parrocchiale di S. Andrea.
Cena e pernottamento
Secondo giorno -  Prima colazione ed intera giornata
dedicata alla visita delle Cinque Terre.
PARCO NAZIONALE DELLE CINQUE TERRE -            
Cinque Borghi (anticamente si chiamavano terre)
costituiscono una delle maggiori attrattive  turistiche
della Riviera Ligure. I cinque Borghi sono: Monterosso
- Vernazza - Corniglia - Manarola - Rio Maggiore
caratteristici e affascinanti e sono diventati Beni
protetti del Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco.
Cena e pernottamento.
Terzo giorno -  Prima colazione e visita di Deiva
Marina e Rapallo.
DEIVA MARINA - Offre una ricca vegetazione con una
fitta rete di sentieri attraverso i quali si possono
raggiungere i borghi limitrofi fino alle Cinque Terre.

RAPALLO - Città che unisce
la storia e le ricchezze
architettoniche, con la
suggestione del paesaggio.
Ricca anche di monumenti
non solo nel centro storico
ma anche nelle frazioni.
È interessante percorrere
gli antichi “carruggi” e le
piazze, entrare nelle chiese
ed ammirare gli scorci

ambientali.
Al termine delle visite inizio del viaggio di ritorno con
rientro in sede previsto entro le ore 21.00 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
50 paganti e 3 gratuità   -   € 128

�
3 GIORNIDIANO MARINA, 

GROTTE 
DI TOIRANO, 
GIARDINI HANBURY,
VENTIMIGLIA

�
2 GIORNI
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VENETO
Dai  Veneti, che vi abitavano già in età preromana, i Romani la chiamarono VENETIA e VENEZIA EUGANEA dagli antichi Euganei poi
assorbiti dai veneti. In questa Regione vi sono alcune delle città italiane più belle e cariche d’atmosfera. 
Venezia, per via della sua particolare posizione, regala la bellezza dei monumenti normanni a specchio sulle acque e una ricchezza
artistica con pochi eguali al mondo. 
Verona, oltre ad aver dato i natali ai due innamorati più celebri che la storia ricordi, Romeo e Giulietta, è una città dall’aspetto nobile,
derivante dalla sua Arena, il monumento più grandioso che l’arte romana abbia lasciato all’Italia settentrionale. 
Vicenza, dotata di insuperata nobiltà architettonica e città del Palladio, è stata definita una città d’autore.

VENEZIA 
E LE ISOLE
Primo giorno - Ritrovo alla Stazione
di Milano, sistema-zione in treno IC nei
posti prenotati e partenza per Venezia.
VENEZIA - Storicamente “La Serenissima” o anche la
“Dominante” è stata per più di un millennio capitale
della Repubblica di Venezia. Il cuore della città è Piazza
San Marco, con la basilica colorata d’oro e rivestita da
mosaici che raccontano la storia di Venezia.
Da Palazzo Ducale si potrà ammirare la Porta della
Carta, splendida opera di Bartolomeo Bon. Un simbolo
della città è il Ponte di Rialto che costituiva l’unico
modo di attraversare il Canal Grande a piedi.
Altri importanti monumenti sono: L’Arsenale, la Chiesa
di Santa Maria della Salute, la Basilica di Santa Maria
Gloriosa dei Frari, le sinagoghe del ghetto e gli
innumerevoli palazzi Patrizi che si specchiano nella
laguna. Questa città e la sua laguna sono un Bene
protetto del Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco.
Cena e pernottamento.
Secondo giorno - Prima colazione e visita alle Isole.
MURANO - Nota in tutto il mondo per la lavorazione del
vetro. Le famose vetrerie si trovano soprattutto lungo le
fondamenta dei vetrai. Molto interessante il Museo del
Vetro dove si può ammirare una collezione prestigiosa
di vetri artistici risalenti ad epoche antiche.
BURANO - Nota per la lavorazione dei merletti e per le
sue tipiche case vivacemente colorate.
TORCELLO - Uno dei più antichi insediamenti della
Laguna. La Cattedrale di Santa Maria Assunta,
ristrutturata nella forma attuale attorno all’anno 1000,
è occupata all’interno da un mosaico in stile bizantino
che rappresenta il Giudizio Universale. La chiesa di
Santa Fosca è di pianta a croce greca (molto rare le
chiese di questa formazione e rappresentano il
dominio culturale bizantino), vicino alle due chiese si
trova il cosiddetto Trono di Attila, più probabilmente un
seggio riservato ai magistrati che amministravano la
giustizia. Cena e pernottamento.
Terzo giorno - Prima colazione e mattinata dedicata
alla visita di San Lazzaro degli Armeni.
SAN LAZZARO DEGLI ARMENI - Piccolissima isola
della laguna, interamente occupata da un monastero,
casa madre dell’ordine dei Mekhitaristi.
È uno dei primi centri al mondo di cultura armena.
Nel XII secolo questa isola fu usata da Venezia come
lebbrosario (lazzaretto) da qui il nome, relativo a San
Lazzaro, mendicante dei lebbrosi. La Chiesa di San
Lazzaro degli Armeni ospita una biblioteca di circa
20.000 volumi e un museo con 4000 manoscritti
armeni e manufatti arabi, indiani ed egiziani.
Nel pomeriggio trasferimento libero alla stazione,
sistemazione nei posti riservati e partenza con IC.

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
30 paganti e 2 gratuità   -   € 170

Primo giorno - Ritrovo dei partecipanti 
davanti la scuola, sistemazione in pullman e partenza.
VICENZA - Universalmente conosciuta come “Città del
Palladio” è un Bene protetto del Patrimonio
dell’Umanità dell’Unesco, insieme alle Ville Palladiane.
La Basilica Palladiana affacciata su Piazza dei Signori è
il più celebre edificio pubblico. Il Teatro Olimpico, ultimo
progetto del Palladio è generalmente ritenuto il primo
esempio di teatro stabile coperto dell’epoca moderna.
Casa Pigafetta è un raro esempio di gotico fiorito.
Molto belle Villa Capra detta la Rotonda e Villa Valmarana
“ai nani”. Cena e pernottamento
Secondo giorno - Prima colazione e visita alle Ville del
Palladio.
RIVIERA DEL BRENTA - Verso la metà del ‘500, molte
famiglie patrizie di Venezia, decisero di investire le loro
grandi ricchezze, accumulate nei commerci con
l’Oriente, in grandi imprese agricole da amministrare
direttamente e, trovarono in Andrea Palladio, il loro
interprete ideale. Nasceva così la “Villa Veneta” una
tipologia abitativa e produttiva assolutamente originale.
STRÀ - Comune sulla Riviera del Brenta, ospita una delle
ville più prestigiose del Veneto: Villa Pisani detta anche
Nazionale. Magnifica dimora estiva voluta dal Doge
Alvise Pisani, con uno splendido Parco. Le ville lungo la
Riviera sono Bene protetto del Patrimonio
dell’Umanità dell’Unesco. Cena e pernottamento
Terzo giorno - Prima colazione e visita di Verona.
VERONA - Abitata sin dalla preistoria fu solo con la
fondazione della Colonia Romana nell’89 a.C. che iniziò il
periodo di grande splendore di questa città.
I Romani ne fecero un capolavoro d’arte costruendo
grandi monumenti alcuni ancora oggi visibili.
Il più famoso in assoluto, diventato simbolo della città
stesse, è l’Arena, il terzo anfiteatro romano per
dimensione dopo il Colosseo e l’Anfiteatro Capuano, ma
il meglio conservato di tutti.
Altri monumenti famosi: il teatro Romano del I sec. a.C.,
resti delle mura che circondavano la città, il Ponte di
Pietra. Di epoche successive, la Basilica di San Zeno,
considerata uno dei capolavori del Romanico in Italia, il
Duomo e i bellissimi Palazzi.
William Shakespeare ha contribuito a renderla famosa
nel mondo e molti sono i visitatori che ancora oggi
ammirano la statua di Giulietta e il famoso balcone. La
città è un Bene protetto del Patrimonio dell’Umanità
dell’Unesco.
Al termine delle visite inizio del viaggio di ritorno con
arrivo in sede previsto entro le ore 21.00.

�
3 GIORNI

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
50 paganti e 3 gratuità   -   € 130

PADOVA,
TREVISO
Primo giorno - Ritrovo dei partecipanti 
davanti la scuola, sistemazione in pullman e partenza.
PADOVA - Sede di una prestigiosa Università, vanta
numerose testimonianze di un glorioso passato culturale
e artistico. È nota universalmente come la città di Sant’
Antonio perché la Basilica omonima è uno dei più celebri
luoghi di culto del Cristianesimo. La sua doppia cinta
muraria, tuttora apprezzabile, testimonia la struttura
medioevale della città. Mentre la cinta cinquecentesca,
molto ben conservata, è uno splendido esempio di
architettura militare veneziana. La famosa Cappella degli
Scrovegni ospita il celeberrimo capolavoro degli Affreschi
degli Scrovegni di Giotto. L’Orto Botanico di Padova fu
fondato nel 1545 ed è il più antico orto botanico
universitario esistente al mondo e dal 1997 è un Bene
protetto del Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco con
la seguente motivazione: “L’Orto Botanico di Padova è
all’origine di tutti gli orti botanici del mondo e rappresenta
la culla della scienza, degli scambi scientifici e della
comprensione delle relazioni tra la natura e la cultura.
Ha largamente contribuito al progresso di numerose
discipline scientifiche moderne, in particolare la botanica,
la medicina, la chimica, l’ecologia e la farmacia”.
Cena e pernottamento.
Secondo giorno - Prima colazione e visita di Belluno e
Oderzo.
BELLUNO - È il maggior centro abitato della Val Belluna:
Nel cuore della città antica, in Piazza del Duomo, si erge il
campanile progettato nel 700 da Filippo Juvara e i palazzi
dell’antico potere cittadino: Palazzo dei Rettori, Palazzo
Rosso, Palazzo dei Vescovi e la Fontana Centrale del 1411.
ODERZO - Città con tremila anni di storia che ne fa uno
dei centri più antichi del Triveneto. Piazza Vittorio
Emanuele II è una delle più famose del Veneto per la sua
particolare forma a palcoscenico. Nella parte orientale
della piazza è tracciata una curva a forma di otto,
chiamata “la meridiana”, in realtà è un’analemma,
probabilmente il più grande esistente in Italia che funge
da calendario grazie all’ombra del pinnacolo centrale del
Duomo. Sulla piazza si affacciano: Il Duomo, il Torresin,
l’antica Loggia Comunale, il Torreson e altri edifici storici.
Cena e pernottamento.
Terzo giorno - Prima colazione e visita di Treviso.
TREVISO - Sorta in epoca preromana (Tarvisium), della
sua millenaria storia, ad oggi si possono ammirare: la
chiesa di San Francesco del XXII secolo, la Loggia dei
Cavalieri, esemplare del romanico-trevigiano che risente
dell’eleganza bizantina, Piazza dei Signori con il palazzo
del trecento di epoca medioevale, il Ponte di Pria e i
Buranelli, un antico canale navigabile.
Al termine delle visite inizio del viaggio di ritorno con
arrivo in sede previsto entro le ore 21.00.

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
50 paganti e 3 gratuità   -   € 150

�
3 GIORNIVICENZA, 

VILLE VENETE,
VERONA �

3 GIORNI
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FRIULI• VENEZIA GIULIA
Terra di confine in cui, sin dalla preistoria, si sono intrecciate popolazioni e vicende complesse che hanno lasciato il segno anche
nella multiforme realtà architettonica. Abitato nel corso del IV secolo a.C. da genti di origine celtica: i Carni.
L’attuale Friuli fu colonizzato dai romani dal II secolo a.C. e vestigia della civiltà romana si trovano sparse in tutta la Regione.
A Grado importanti edifici del periodo paleocristiano, a Cividale “Il Tempietto” del periodo Longobardo e a Gemona e a Venzano i
Duomi, notevoli esemplari di architettura romanico gotica.
In tempi più recenti è stato teatro di guerra (Prima Guerra Mondiale) ed ha avuto una storia travagliata dopo la Seconda Guerra
Mondiale, per la definizione dei suoi confini. Oggi è una Regione Autonoma a Statuto Speciale.

TRIESTE, CIVIDALE,
AQUILEIA, REDIPUGLIA, 
PALMANOVA
Primo giorno - Ritrovo dei partecipanti davanti la Scuola, sistemazione in pullman e
partenza.
TRIESTE - Già sede di importanti insediamenti nel secondo millennio a.C., nel II secolo
a.C. divenne Colonia Romana, il nucleo abitativo venne cinto da alte mura e arricchito da
importanti costruzioni quali il Faro e il teatro tuttora visibili.Trieste è un crocevia di culture
e religioni, sia per la sua posizione geografica di frontiera che per le vicissitudini storiche
che ne hanno fatto un punto di incontro per molti popoli.
Castello di Miramare - Voluto da Massimiliano d’Asburgo, si affaccia sul Golfo di Trieste,
realizzato dall’architetto viennese Carl Junker, ha un bel parco con una grande varietà di
piante.
Castello di San Giusto - Sulla collina di San Giusto, il grande maniero in pietra, posto a
guardia della città, è un’ulteriore testimonianza storica del lontano passato. Dalle mura,
dai bastioni e dai camminamenti si gode una bellissima vista sulla città di Trieste.
Risiera di S. Sabba - Oggi Monumento Nazionale, fu unico campo di concentramento in
Italia nell’epoca nazista. Vi transitarono, diretti a Buchenwald, Dachau, Auschwitz, più di
25.000 persone e oltre 5.000 persero la vita in questo campo. Cena e pernottamento.
Secondo giorno - Prima colazione e giornata dedicata a Palmanova, Cividale,
Redipuglia.
PALMANOVA - Nata sotto la Serenissima Repubblica di Venezia, fu concepita come
perfetta macchina da guerra (contro le incursioni dei Turchi). La sua progettazione a
forma di stella a nove punte, fu determinata da motivi di ordine militare.
La città è dotata di tre cerchie di fortificazioni, delle quali l’ultima, fu portata a termine
nel periodo napoleonico. Nel 1960 Palmanova è stata dichiarata Monumento Nazionale.
CIVIDALE DEL FRIULI - È la romana Forum Julii da cui derivò il nome Friuli.
Numerose testimonianze artistiche confermano l’importanza storica della città: l’Ipogeo
celtico, ricco di fascino e di mistero, scavato nel sottosuolo, il Tempietto Longobardo
medievale, il Duomo di S. Maria Assunta con la Pala d’Argento, capolavoro dell’oreficeria
medievale e il Ponte del Diavolo con la suggestiva vista sul Natisone che la leggenda
vuole costruito dal Diavolo in cambio dell’anima del primo passante.
REDIPUGLIA - Il Sacrario Militare di Redipuglia è il più grande sacrario militare italiano e
uno dei più grandi al mondo. Custodisce le salme di 10.000 caduti della Grande Guerra
e venne realizzato su progetto dell’architetto Giovanni Greppi e dello scultore Giannino
Castiglioni. Cena e pernottamento.
Terzo giorno - Prima colazione e visita della Grotta del Gigante e Aquileia.
GROTTA DEL GIGANTE - Inserita nel Guinness dei Primati nel 1995, è considerata la
caverna naturalistica più grande del mondo.
AQUILEIA - Fondata nel 181 a.C. come colonia di diritto latino, è oggi, insieme a
Ravenna, il più importante e prestigioso sito archeologico di tutta l’Italia Settentrionale.
La sua zona archeologica e Basilica Patriarcale fanno parte dei Beni protetti del
Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco. Al termine delle visite inizio del viaggio di ritorno
con arrivo in sede previsto entro le ore 21.00.

TRIESTE, GORIZIA,
GRADO, PALMANOVA

Primo giorno - Ritrovo dei partecipanti davanti la scuola, sistemazione
in pullman e partenza.
Visita di TRIESTE -  del Castello di Miramare, del Castello di San Giusto, della Risiera
di San Sabba
Secondo giorno - Prima colazione e giornata dedicata alla visita di Villa Opicina, Grotta
del Gigante, Gradisca d’Isonzo, Gorizia.
VILLA OPICINA - Qui si trova uno dei punti per la migliore vista panoramica di Trieste
detto, “l’Obelisco”, perché nel 1830 fu eretto un monumento in onore dell’Imperatore
Francesco. Dall’Obelisco parte uno dei sentieri più frequentati di Trieste, la “strada
napoleonica”
GROTTA DEL GIGANTE - Inserita nel Guinnes dei Primati nel 1995, è considerata la
caverna naturalistica più grande del mondo.
GRADISCA D’ISONZO - Un documento ancora oggi conservato la fa risalire al 1175, dal
1420 al 1511 appartenne alla Repubblica di Venezia, ma fu nel 1650 che ebbe il suo
periodo d’oro arricchendosi di palazzi e di istituzioni pubbliche sotto i Principi di
Eggenberg. Nel 1750 sotto il governo di Maria Teresa D’Austria divenne “la Principesca
Contea di Gorizia e Gradisca”.
I suoi luoghi di interesse: il Duomo, parti della cinta muraria, la chiesa di Santo Spirito
con la Pala d’Altare della Vergine di Pompeo Randi e il Leone Alato sulla Piazza Unità
GORIZIA - Città dalla storia molto travagliata, bagnata dal fiume Isonzo, da sempre terra
di confine, ha origini molto antiche . Da sempre il suo Castello che la domina dall’alto del
colle, è stato l’emblema e il suo simbolo incontrastato. Nel 1943 il Castello fu occupato
dalle Truppe Germaniche e tristemente usato per le fucilazioni.
Parte integrante del Castello è il suo borgo “la Terra di Sopra”, con la Porta Leopoldina
(ingresso al borgo) e la chiesetta di Santo Spirito. Cena e pernottamento.
Terzo giorno - Prima colazione e visita di Palmanova e Grado.
GRADO - Già porto romano a servizio di Aquileia, ebbe il suo sviluppo attorno al 452.
Del suo patrimonio artistico fanno parte: la  Basilica Paleocristiana di Sant Eufemia che
fu costruita su una chiesa preesistente, la “Basilichetta di Petrus” e la chiesa di Santa
Maria delle Grazie.

Nel 1990 nei pressi
della città venne
ritrovata la Julia Felix,
una imbarcazione
romana.
PALMANOVA - Nata
sotto la Serenissima
Repubblica di Venezia,
fu concepita come
perfetta macchina da
guerra (contro le
incursioni dei Turchi).
La sua progettazione a
forma di stella a nove
punte, fu determinata
da motivi di ordine
militare.
La città è dotata di
tre cerchie di
fortificazioni, l’ultima
delle quali, fu portata a
termine nel periodo
napoleonico.
Nel 1960 Palmanova
è stata dichiarata
Monumento Nazionale.
Al termine delle visite
inizio del viaggio di
ritorno con rientro in
sede previsto entro le
ore 21.00.

�
3 GIORNI

�
3 GIORNI

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
50 paganti e 3 gratuità   -   € 120

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
50 paganti e 3 gratuità   -   € 120
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PARMA, RAVENNA,
RIMINI
Primo giorno - Ritrovo dei partecipanti davanti la scuola,
sistemazione in pullman e partenza per l’Emilia Romagna.
PARMA - Si presume fosse un centro abitato già nell’età del Bronzo, quindi le sue origini
sono antichissime. Nel IV secolo diviene sede vescovile, ma è nel VI secolo, sotto il
dominio bizantino che diventa una città prospera e florida da assumere il nome di
Crisopoli, città dell’oro. Attualmente vanta un centro storico con monumenti di particolare
rilievo, dal Romanico al Liberty.
Molto è stata segnata dal governo illuminato di Maria Luigia, moglie di Napoleone,
quando era capitale del Ducato di Parma, Piacenza e Guastalla. Dal 2003 è sede
dell’Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare (EFSA). Cena e pernottamento.
Secondo giorno - Prima colazione e visita di Ravenna.

RAVENNA - Città dalle origini incerte,
circondata dalle acque, è stata nel suo
passato, capitale tre volte, prima dell’Impero
Romano d’Occidente, successivamente del
Regno degli Ostrogoti e poi dell’esercito
Bizantino. Città adottiva di Dante Alighieri
(qui si trova la sua tomba), possiede i
mosaici più famosi al mondo.
Tra i monumenti della città 8 sono presenti
nella lista del Patrimonio dell’Umanità
dell’Unesco: Battistero Neoniano, Mausoleo
Galla Placidia, Battistero degli Ariani,
Cappella Arcivescovile, Basilica di San
Apollinare Nuovo, Mausoleo di Teodorico,
Basilica di San Vitale, Basilica di San
Apollinare in Classe.
Altri capolavori di Ravenna sono: La Basilica
di San Francesco, l’antica chiesa di Santo
Spirito, la chiesa di Santa Maria Maggiore, la
Rocca Brancaleone e il Palazzo di

Teodorico. Cena e pernottamento.
Terzo giorno - Prima colazione e visita di Rimini.

RIMINI - (Ariminum)  Fondata dai romani nel 268 a.C., fu un’importante rotta di
comunicazione fra il Nord e il Centro Italia.
Vi partivano tre delle più importanti vie romane: la via Flaminia, la via Emilia e la via
Topilia Annia. Questa città ebbe un periodo di splendore sotto Roma. Gli Imperatori che
si succedettero costruirono opere prestigiose quali: l’Arco di Augusto, il teatro e
l’Anfiteatro. Notevoli il Palazzo del Podestà e il Palazzo dell’Arengo.
Al termine delle visite inizio del viaggio di ritorno con rientro in sede entro le ore 21.00.

EMILIA ROMAGNA

FERRARA, POMPOSA,
VALLI DI COMACCHIO,
FAENZA

Primo giorno - Ritrovo dei partecipanti davanti la scuola, sistemazione in pullman e
partenza per l’Emilia Romagna.

FERRARA - Riconosciuta dall’ Unesco
Patrimonio Mondiale dell’Umanità.
È una della quattro città italiane (assieme a
Bergamo, Lucca e Grosseto) il cui centro
storico è rimasto completamente circondato
dalle mura che, a loro volta, hanno mantenuto
pressoché intatto il loro aspetto originario nel
corso dei secoli.
Il suo monumento principale è il superbo
Castello di San Michele (famoso più
comunemente come Castello Estense) ed è
l’unico castello Europeo con un fossato pieno
d’acqua in pieno centro. Cena e
pernottamento.
Secondo giorno -  Prima colazione e giornata
dedicata a Pomposa e Valli di Comacchio.
POMPOSA - Nel comune di Codigoro, è
un’Abbazia risalente al IX secolo e una delle

più importanti di tutto il Nord Italia.
Ebbe una grande importanza per la conservazione e diffusione della cultura durante il
medioevo grazie ai monaci amanuensi che vi risiedevano.
In questa abbazia il monaco Guido d’Arezzo inventò le note musicali.
VALLI DI COMACCHIO, sotto l’aspetto paesaggistico e storico Comacchio è uno de centri
maggiori del Delta del Po. Possiede una costa sabbiosa che si estende per 25 chilometri
dal Po di Goro al fiume Reno.
Sono molto noti i 7 Lidi di Comacchio, ognuno con un anima propria e tutti molto belli,
famosi anche i suoi Ponti e Canali: TREPPONTI o PONTE PALLOTTA, del 1638, autentico
emblema di Comacchio, costituisce il punto di unione tra il canale navigabile “Pallotta”
ed il centro della città, il PONTE DEGLI SBIRRI del 1631, che prende il nome dalle
prospicienti carceri, il PONTE DEL CARMINE, il PONTE PIZZETTI, PONTE DEL TEATRO, tutti
del XVIII secolo. Cena e pernottamento.
Terzo giorno -  Prima colazione e  visita di Faenza.
FAENZA - Città molto antica e storicamente nota per la produzione delle ceramiche.
Conserva anche notevoli monumenti nella Piazza del Popolo, edifici medioevali come il
Palazzo del podestà e il Palazzo del Municipio; nella Piazza della Libertà si trova il
loggiato del “Portico degli Orefici” e una fontana monumentale con sculture su bronzo
del XVII secolo. La sua  Cattedrale del 1474 è espressione dell’architettura rinascimentale
in Romagna ed è di influenza toscana.
Al termine della visita inizio del viaggio di ritorno con arrivo in sede alle ore 21.00.

Dal nome del console Marco Emilio Lepido che tracciò la Via AEMILIA dalla quale prese il nome la Regione. 
Il nome Romagna, la ex ROMANIA in periodo bizantino, fu aggiunto solo nel 1947. 
Regione prevalentemente piana, caratterizzata dalle Valli di Comacchio e dalla Costiera Adriatica, racchiude nelle sue città importanti
monumenti di epoche diverse.
Un ideale itinerario cronologico conduce attraverso gli splendidi monumenti dell’arte bizantina di Ravenna con i mosaici e S. Vitale;
espressioni di arte Romanica quali le grandi cattedrali di Modena, Parma, Fidenza, Piacenza e Ferrara; il medioevo di Bologna; 
lo splendore del rinascimento di Rimini, di Bologna e di Ferrara.

�
3 GIORNI

�
3 GIORNI

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
50 paganti e 3 gratuità   -   € 115

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
50 paganti e 3 gratuità   -   € 105
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TOSCANA
È una delle maggiori e importanti Regioni italiane con patrimonio storico, artistico, economico, culturale e paesaggistico. 
Le prime tracce di uomini sul suo territorio si hanno da 2000 anni a.C. 
Nell’ottavo secolo a.C. apparvero gli Etruschi, la loro provenienza è ancora un mistero per gli storici, nel terzo secolo a. C. i Romani. 
Di tutto questo si trovano tracce nel suo territorio.
Il Rinascimento, prima con Dante e poi con Giotto e altri grandi artisti del 400 la dotò di opere straordinarie che tutto il mondo ci invidia. 
È una terra magica.

Primo giorno - Ritrovo dei partecipanti alla stazione di
Milano, sistemazione in treno IC e partenza per Firenze.
All’arrivo trasferimento libero in albergo deposito dei
bagagli e inizio delle visite.
FIRENZE - L’aristocratica eleganza del suo aspetto, la
ricchezza e la raffinatezza dei suoi monumenti e delle
raccolte d’arte, fanno di Firenze una città di fama
internazionale. Grandissimo è stato il suo contributo alla
civiltà italiana come culla delle lingue e della letteratura.
Il suo centro storico racchiuso all’interno dei viali tracciati
sulla vecchie mura medioevali è stato iscritto nella lista del
Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco.
Cena e pernottamento.
Secondo giorno -
Prima colazione e continuazione delle visite.
Firenze è una delle città mondiali a maggior densità di
risorse culturali e monumenti che testimoniano la sua
incredibile evoluzione storico-artistica. Ci limitiamo a
segnalarne alcuni: Piazza della Signoria, Fontana dei Lenzi,
Piazza del Duomo, Palazzo Vecchio, Palazzo Arcivescovile,
Palazzo Pitti, Palazzo Strozzi, la Cattedrale Santa Maria del
Fiore, il Battistero di San Giovanni, Santa Maria Novella,
Orsanmichele e tanto altro ancora. Cena e pernottamento.
Terzo giorno - Prima colazione e ultime visite.
Trasferimento libero alla stazione, sistemazione in treno IC
e partenza.
Arrivo in stazione a Milano e rientro in sede.

TOSCANA
Primo giorno - Ritrovo dei partecipanti davanti la Scuola, sistemazione in pullman e partenza per
Certaldo. All’arrivo visita della città.
CERTALDO - Patria di Boccaccio, ha conservato perfettamente il tessuto urbanistico medievale.
Famoso il Palazzo Pretorio del XII secolo e, interessanti da visitare, Palazzo Stiozzo-Ridolfi, Palazzo
Giannasi e Casa del Boccaccio. Al termine proseguimento per Poggibonsi e sistemazione in hotel nelle camere. Cena
e pernottamento.
Secondo giorno - Prima colazione e giornata dedicata a: San Gimignano, Siena, Montalcino.
SAN GIMIGNANO - Per la caratteristica architettura medioevale del suo centro storico è stata dichiarata Patrimonio
dell’Umanità dall’Unesco. È rimasta per lo più intatta nel suo aspetto due-trecentesco. Famosa soprattutto per le sue
15 Torri medioevali che ancora svettano sul suo panorama. I Palazzi Nobiliari più interessanti sono: Palazzo Pratellesi,
Palazzo Razi, Casa Silvestrini, Palazzo Tortoli. Da ammirare la Chiesa Collegiata (Duomo) che è considerata uno dei più
prestigiosi esempi di romanico toscano.
Il suo centro storico è stato dichiarato Patrimonio dell’Umanità dall’Unesco.
SIENA - È universalmente conosciuta per il suo patrimonio artistico ed è stata dichiarata Patrimonio dell’Umanità
dell’Unesco. Famosissimi i suoi monumenti: Piazza del Campo, Torre del Mangia, Loggia della Mercanzia, Fonte Gaia,
Palazzo Comunale, Palazzo Arcivescovile, il Duomo, il Battistero San Giovanni.
MONTALCINO - Cittadina in piena Val d’Orcia è nota per l’Abbazia di S. Antimo e per la produzione del famoso vino
Brunello. Tutta la Val d’Orcia è stata dichiarata Patrimonio dell’Umanità dall’Unesco. Al termine proseguimento per
Chianciano e sistemazione in hotel nelle camere. Cena e pernottamento.
Terzo giorno - Prima colazione e giornata dedicata a: Monte Oliveto, Pienza, Radicofani, San Quirico d’Orcia,
Montepulciano.
MONTE OLIVETO - l’Abbazia fu fondata agli inizi del ‘300 da Bernardo Tolomei, benedettino. L’imponente complesso
religioso è immerso in un’oasi di verde ai margini del Deserto di Accona che si caratterizza per i ripidi e aspri calanchi.
PIENZA - Voluta e creata da Papa Pio II (Piccolomini), umanista raffinato e insigne, che volle i migliori architetti del
Rinascimento. Pienza “nata da un pensiero d’amore e da un sogno di bellezza” come scrisse Giovanni Pascoli, sorse
in soli tre anni 1459/1462. Da visitare: Piazza Pio II, fulcro della città, il Palazzo Vescovile, la bellissima Cattedrale,
Palazzo Piccolomini. Il suo centro storico è stato dichiarato Patrimonio dell’Umanità dall’Unesco.
RADICOFANI - La chiesa di Santa Maria Assunta e il Castello Vignoni del XII secolo nelle vicinanze.
SAN QUIRICO D’ORCIA - Noto per la sua importante Collegiata dei Santi Quirico e Giulitta e per la chiesa romanica
di San Biagio a Vignoni. Nel suo territorio si trova il Castello di Vignoni con un bellissimo panorama intorno.
MONTEPULCIANO - Cittadina in piena Valdichiana, circondata da dolci colline, coperte d’ulivi e di vigneti e da boschi
di pini silvestri, lecci e castagni ha anche notevoli monumenti artistici come: il Duomo (Cattedrale di Santa Maria
Assunta, la chiesa di San Biagio (chiamata per la sua monumentalità anche Tempio) la chiesa e il convento di San
Francesco e il Convento di San Bernardo. Cena e pernottamento.
Quarto giorno - Prima colazione e giornata dedicata a: Volterra, Pisa, Migliarino, Massaciuccoli.
VOLTERRA - Nota per l’estrazione e la lavorazione dell’alabastro, conserva un notevole centro storico di origine
etrusca con rovine romane ed edifici medievali. Si possono ammirare monumenti quali: La Porta dell’Arco (etrusca) e
il Duomo in stile romanico, il Battistero San Giovanni, il Palazzo dei Priori, la Fortezza Medicea e il Teatro Romano.
PISA - Nota in tutto il mondo per la sua Torre Pendente, ha il suo centro artistico e turistico in Piazza dei Miracoli, dove
si posssono ammirare capolavori dell’architettura Romanica Europea quali la Cattedrale, il Battistero, la Torre
Pendente, il Camposanto. È tutto inserito tra i beni protetti del Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco.
PARCO DI MIGLIARINO - SAN ROSSORE - MASSACIUCCOLI. - Questo Parco regionale, a ridosso della Versilia,
costituisce un mosaico di ambienti naturali. Il cuore del Parco è la tenuta di San Rossore, una superficie di 4.800 ettari,
ricca di particolarità paesaggistiche, di specie vegetali tipiche delle coste italiane e di migliaia di uccelli acquatici.
MASSACIUCCOLI - Piccolo lago profondo non più di due metri, ricco di flora e di fauna, è noto anche perché sulle sue

sponde a Torre del Lago, vi abitò a lungo
Giacomo Puccini.
La sua villa è diventata oggi un museo.
Al termine proseguimento per la Versilia e
sistemazione in hotel nelle camere.
Cena e pernottamento
Quinto giorno - Prima colazione e visita di
Lucca.
LUCCA - È una delle principali città d’arte
d’Italia, soprattutto per la sua intatta cinta
muraria. La cerchia delle mura, utilizzata già
a partire dalla metà dell’ottocento in
piacevole  passeggiata pedonale, risulta
ancora oggi essere una delle meglio
conservate in Europa.
Il centro storico monumentale della città è
rimasto intatto nel suo aspetto originario con
architetture pregevoli di Chiese, Torri,
Campanili e Palazzi Rinascimentali.
Continuazione del viaggio di ritorno con
arrivo in sede previsto entro le ore 21.00.

�
5 GIORNI

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
30 paganti e 2 gratuità   -   € 170

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
50 paganti e 3 gratuità   -   € 190

�
3 GIORNIFIRENZE
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MAGICA UMBRIA 
Primo giorno - Ritrovo dei partecipanti davanti la scuola, sistemazione in pullman e
partenza per l’Umbria.
Soste durante il percorso a: Città di Castello, Castiglione del Lago, Corciano, Perugia.
CITTÀ DI CASTELLO - Città architettonica di spiccato carattere rinascimentale.
Il suo monumento di maggior rilievo è il Duomo dell’XI sec. interessante da visitare l’annesso
Museo del Duomo e tra i principali palazzi, Palazzo Vitelli Cannoniera, in tipico stile fiorentino
e Palazzo Albizzini in stile rinascimentale.
CASTIGLIONE DEL LAGO - Sorge su un promontorio sul Lago Trasimeno ed è inserito tra i
“Borghi più belli d’Italia”.
CORCIANO - Sul  Lago Trasimeno anche lui è inserito tra “I Borghi più belli d’Italia”. Sulla
collina sorge la chiesa e il Convento di S. Agostino del 1334, uno dei più importanti
monumenti agostiniani esistenti in Umbria.
PERUGIA - Celebre città d’arte, ricca di storia e antichi monumenti dell’epoca etrusca,
romana, bizantina. La Fontana Maggiore (del 1278) è uno dei principali monumenti della
città e di tutta la scultura medioevale. Nella aree archeologiche il pozzo etrusco, l’Ipogeo dei
Volumni, l’Ipogeo di Villa Sperandio, la tomba etrusca di S. Manno, il mosaico di Orfeo e le
Fiere nei pressi delle antiche terme romane. La città possiede due cinte murarie: le mura
etrusche e quelle di età medievale. Tra i Palazzi: Palazzo dei Priori, il Collegio del Cambio, il
Collegio della Mercanzia, il Palazzo del Capitano del Popolo.
Tra le chiese: la Cattedrale di San Domenico, la Basilica di San Domenico,la Cappella di San
Severo, la Basilica di San Pietro. Cena e pernottamento a Perugia o dintorni.
Secondo giorno - Prima colazione e giornata dedicata alla visita di Gubbio, Assisi, Spello.
GUBBIO - Antica città dell’Umbria, conserva le Tavole Eugubine che costituiscono
un’importante chiave di lettura della lingua Umbra e dell’assetto di questa città-stato tra il
111 e il primo secolo a.C. Luoghi di interesse: il Palazzo dei Consoli, in stile gotico, il Museo
Diocesano, la raccolta d’arte del Convento di San Francesco, il Museo della Torre di Porta
Romana e il teatro Romano.
ASSISI - Famosa in tutto il mondo per essere la città in cui nacquero, vissero e morirono,
San Francesco, patrono d’Italia e Santa Chiara.
La Basilica di San Francesco è stata dichiarata Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco.
È una città estremamente suggestiva e colma di spiritualità, con la Basilica di Santa Chiara,
l’Eremo delle Carceri e la Porziuncola (S.Maria degli Angeli).
SPELLO - Cittadina inserita tra “I Borghi più belli d’Italia”. Qui si trovano i resti di
un’anfiteatro romano e notevoli affreschi del Pinturicchio e del Perugino, nell’antica chiesa
di Santa Maria Maggiore. Cena e pernottamento.
Terzo giorno - Prima colazione e giornata dedicata alla visita di Foligno, Cascate delle
Marmore, Fonti del Clitunno, Spoleto.
FOLIGNO - Per antica tradizione “centro del mondo”. Si trova infatti, al cento della Penisola
Italiana, a sua volta al Centro dell’Europa e del Mediterraneo che anticamente era
considerato il centro del Mondo. Tra gli eventi più importanti la “Giostra della Quintana”.
Notevole il suo Duomo del IX secolo e Palazzo Trinci del ‘300.

CASCATA DELLE MARMORE - È una cascata a flusso controllato, la pù
grande d’Europa. Dopo il primo salto della cascata, si trova il Balcone
degli Innamorati, chiamato così perché solo un’innamorato o un pazzo
può affacciarsi da lì con la cascata aperta, si gode una vista magnifica ma
ci si bagna per la nebulizzazione.
FONTI DEL CLITUNNO - Un vero gioiello naturalistico dell’Umbria! Dedicate al Dio Clutumno,
queste terme, già famose in epoca romana, sono state celebrate da Properzio, Plinio e
Virgilio e, in tempi più recenti da poeti come Byron e Carducci e pittori come Corot.
Il Tempietto del Clitumno, di probabile origine romana, conserva all’interno gli affreschi sacri
e più antichi dell’Umbria, fra cui  un Pantokrator dell’ottavo secolo.
SPOLETO - Antichissimo centro, abitato sin dalla preistoria. Diventata Colonia Romana nel
241 a.C. si fece ben presto fiorente e ricca di monumenti.
I più importanti: la Rocca Albornoziana, simbolo della città, il Ponte Sanguinario e l’Arco di
Druso, entrambi  di epoca romana; il Ponte delle Torri, l’elegante casa romana di Vespasia
Polla, con pavimenti  e mosaici ancora intatti, il Duomo del 1067 e la chiesa di San Salvatore,
tra le basiliche di origine carolingia meglio conservate in Italia. Cena e pernottamento.
Quarto giorno - Prima colazione e visita di: Norcia, Ferentillo, Terni, Abbazia di Sassovivo,
Bevagna.
NORCIA - Nel comprensorio del Parco Nazionale dei Monti Sibillini è inserita tra “I Borghi più
belli d’Italia”. Il suo patrimonio artistico risente, purtroppo, dei numerosi eventi sismici che,
nel corso dei secoli, le hanno  inferto danni gravissimi.
I suoi notevoli monumenti, ad oggi, si concentrano attorno alla piazza Centrale e sono di
sapore rinascimentale: la Basilica di San Benedetto, il Portico delle Misure, la Castellina,
residenza fortificata sede della Prefettura. Nei pressi della Porta Ascolana il Criptoportico
ospita reperti archeologici appartenenti alla civiltà sabina.
FERENTILLO - Situata nella parte più bella della Val Nerina, è attraversata dal fiume Nera
che la divide in due nuclei: Precetto e Matterella, due Borghi caratterizzati da Palazzetti
Gentilizi, artistiche Chiese e vicoli a ventaglio.
Le imponenti Rocche che fin dal 1100 dominano il paese, servivano come baluardo per la
difesa  della Abbazia di San Pietro in Valle edificata nel 720.
ABBAZIA DI SASSOVIVO - Fondata nella seconda metà del XII secolo su una preesistente
residenza fortificata dei Mendoli, si trova incastonata in un paradisiaco territorio naturale.
BEVAGNA - Un tempo nota per le tele pregiate che vi si producevano (bevagne) oggi è
inserita tra “I Borghi più belli d’Italia”. Cena e pernottamento.
Quinto giorno - Prima colazione ed inizio del viaggio di ritorno con sosta a Todi.
TODI - Città etrusca, fondata tra l’VIII ed il VII secolo a.C. dagli Umbri. Il suo centro storico
medievale  vanta edifici sacri di prestigio come la Cattedrale di S. Maria Assunta, la chiesa
di San Fortunato ed il convento di San Giovanni Battista.
Fuori dalle mura si trova la famosa chiesa rinascimentale di Santa Maria della Consolazione.
Di interesse anche la Rocca che con i 411 metri di altezza è il punto più elevato della città.
Al termine continuazione del viaggio di ritorno con arrivo in sede entro le ore 21.00.

UMBRIA
L’origine del nome risale ai tempi remoti in cui il popolo degli UMBRI abitava un vasto territorio di cui l’attuale Umbria era parte.
Regione che rappresenta un vero e proprio scrigno storico e paesaggistico e riserva al visitatore esperienze e sensazioni uniche, 
sulla scia di panorami struggenti e memorie storico–religiose che riescono a toccare nel profondo.
Conserva testimonianze dell’epoca romana, della civiltà etrusca, dell’epoca medioevale e dell’arte gotica. 
La ricchezza delle acque del suo territorio presente sotto varie forme: le fonti del Clitunno, la Cascata delle Marmore, i laghi Trasimeno
e Piediluco, contribuisce a rendere questa terra particolarmente pittoresca.

�
5 GIORNI

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
50 paganti e 3 gratuità   -   € 210



23

LAZIO
Abitato dal popolo latino ancor prima della nascita di Roma il suo nome era LATIUM. Terra di infinite suggestioni, nutrice di quella figlia
“ROMA” tanto cresciuta in potenza, forza e bellezza, da attirare su di sé da millenni gli sguardi dei viaggiatori. 
Tutto il suo territorio è da scoprire, i suoi laghi, nati nei crateri dei vulcani, i borghi costruiti nel rosso tufo, le città affacciate sul Tirreno,
le isole, custodi di una natura ancora intatta. 
Il fiore all’occhiello è sicuramente ROMA, la capitale d’Italia, già sede di gran parte della storia del mondo antico, anche a livello
religioso, custodisce al suo interno il Vaticano, la residenza del Papa, la più alta eminenza della Chiesa Cattolica. 
I numerosi monumenti fanno di Roma una città solenne e fastosa che racchiude in sé il tesoro delle millenarie testimonianze artistiche
e storiche del passato.

ROMA
Primo giorno - Ritrovo dei
partecipanti alla stazione di Milano,
sistemazione in treno ES e partenza
per Roma. All’arrivo trasferimento
libero in albergo e sistemazione nelle camere riservate.
Cena e pernottamento.

Secondo e terzo giorno - Prima colazione ed intera
giornata dedicata alla visita della città.
ROMA - Città eterna, l’Urbe, ossia la città per
eccellenza. Le testimonianze della sua storia, le
straordinarie ricchezze del suo patrimonio artistico, gli
innumerevoli monumenti, le danno un’impronta
grandiosa e solenne. Al suo interno l’enclave della Città
del Vaticano cuore della cristianità cattolica.
Il suo centro storico, con testimonianze di più di 2.800
anni di storia è stato inserito nel Patrimonio
dell’Umanità dell’Unesco.
Fanno anche parte dei Beni Protetti del Patrimonio
dell’Umanità: La Santa Sede, San Paolo Fuori Le Mura,
Villa Adriana e Villa D’Este a Tivoli.
Quarto giorno - Prima colazione. Trasferimento libero
alla stazione. Sistemazione sul treno ES e partenza.
Arrivo in stazione a Milano e rientro in sede.

LAZIO
Primo giorno - Ritrovo dei partecipanti davanti la scuola,
sistemazione in pullman e partenza per il Lazio.
ORVIETO - Sorta su una rupe di tufo che domina la pianura,
è famosa per il suo Duomo (la Cattedrale), capolavoro
dell’architettura gotica centro-italica. Da visitare lo storico
Pozzo di San Patrizio, antico capolavoro di ingegneria, il
passo della Cava con importanti ritrovamenti archeologici
etruschi, medievali e rinascimentali e antiche chiese.
VITERBO - Conosciuta in tutto il mondo come “città dei
Papi” offre oggi molto da visitare. Il suo monumento più
noto è il Palazzo dei Papi, da Piazza del Duomo si estende il
vecchio quartiere medievale, conservato quasi integro, la
chiesa di S.Maria una delle più antiche di Viterbo.
Cena e pernottamento a Viterbo o dintorni.
Secondo giorno - Prima colazione e visita di Bagnaia,
Caprarola, Civita Bagno Regio, Soriano C.
BAGNAIA - In provincia di Viterbo è nota per la splendida
Villa Lante, costruita nella seconda metà del Cinquecento e
una delle maggiori realizzazioni del cinquecento italiano.
La sua particolarità è data dalla predominanza del giardino
rispetto all’opera architettonica.
BOMARZO - Nota per il “Parco dei Mostri”, voluto dal
principe Pier Francesco Orsini e realizzato dall’architetto
Pirro Ligorio nel  1500. Il Parco, unico nel suo genere, ha al
suo interno, enormi mostri di pietra: orchi, tartarughe,
draghi, elefanti, leoni, lotte tra giganti e una casa pendente,
disseminati in un giardino di vegetazione lussureggiante.
CAPRAROLA - Nota soprattutto per il Palazzo Farnese, uno
dei Monumenti Rinascimentali più belli d’Italia e per il Lago
di Vico, di origine vulcanica e probabilmente il meglio
conservato d’Italia, di grande interesse naturalistico.
CIVITA BAGNO REGIO - “il Paese che muore“.
È completamente isolata ed è raggiungibile solo attraverso
un ponte pedonale in cemento armato.
La causa di questo isolamento è la progressiva erosione
della collina e della vallata circostante che ha dato vita alle
tipiche forme dei calanchi. Abitata da poche anime,
all’interno del borgo rimangono varie case medievali, la
chiesa di San Donato, il Palazzo Vescovile, un mulino del
‘500, la casa natale di San Bonaventura e la porta di Santa
Maria con due leoni con tra le zampe una testa umana.
SAN MARTINO AL CIMINO - A 500 metri sul livello del
mare, questo borgo è di una affascinante bellezza, le
caratteristiche case a schiera di identiche dimensioni e
forma, appoggiate alla cinta muraria esterna, costituiscono
l’impianto urbanistico, che visto dall’alto presenta una
formazione ellittica. L’Abbazia del XIII secolo con torri
campanarie seicentesche progettata dal Borromini è molto
suggestiva. Cena e pernottamento.

Terzo giorno -  Prima colazione e
giornata dedicata alla visita del Giardino
di Ninfa, Nettuno, Anzio.
IL GIARDINO DI NINFA - 
Dichiarato Monumento Nazionale è una città medioevale
con diverse e suggestive testimonianze.
Una parte del Castello, le Mura, il Municipio completamente
restaurato e i resti di chiese e di edifici civili. Ma Ninfa è
soprattutto una magnifica oasi naturalistica, unica al
mondo, creata dove un tempo regnava la palude.
NETTUNO - Parte della città è cinta da mura medievali, al
di fuori delle quali si trova la Fortezza, esempio
precocissimo di fortificazione alla moderna, eretta da
Antonio Sangallo. Da visitare anche il suggestivo Cimitero
dei Caduti della Seconda Guerra Mondiale.
ANZIO - Antium, in antichità capitale dei Volsci.
I Romani più eminenti vi costruirono bellissime ville in riva
al mare, i cui resti sono numerosi lungo tutta la costa.
Opere d’arte come la Fanciulla d’Anzio, il Gladiatore
Borghese oggi al Louvre e l’Apollo del Belvedere,
conservato in Vaticano, furono tutte rinvenute in dimore
patrizie dell’antica Roma. Tra i suoi monumenti: Tor Caldara,
torretta edificata nella seconda metà del XVI secolo da
Marcantonio Colonna, Villa Adele, Villa Albani e il Museo
dello Sbarco. Cena e pernottamento.
Quarto giorno - Prima colazione e giornata dedicata a
Tuscania, Tarquinia, Ronciglione e Sutri.
TUSCANIA - Antichissima città, situata su un vasto ripiano
tufaceo delimitato da profondi burroni, conserva in buona
parte l’impianto medioevale e diversi monumenti di grande
interesse, etruschi, romani, medioevali.
Ma soprattutto le chiese romaniche di San Pietro e Santa
Maria Maggiore testimoniano l’importanza della città.
TARQUINIA - Il suo nome deriva dal mitico Tarconte e fu uno
dei più antichi e importanti insediamenti della Dodecapoli
etrusca. L’antico centro etrusco-romano sorgeva sull’altura
detta “La Civita”. Un elemento di eccezionale interesse
archeologico è costituito dalle vaste necropoli che
racchiudono un gran numero di tombe a tumulo scavate
nella roccia e con una straordinaria serie di dipinti.
Il centro cittadino, invece, conserva uno spiccato carattere
medievale con le numerose torri, mura e chiese.
Del rinascimento è il grandioso Palazzo Vitelleschi.
La necropoli è un Bene Protetto del Patrimonio
dell’Umanità dell’Unesco.
RONCIGLIONE - In prossimità  del Lago di Vico è
posizionata su un grosso ciglione tufaceo.
Di interesse: La Rocca (i Torrioni) eretta nel medioevo, il
palazzo Comunale con al suo interno un sarcofago romano
e un orologio disegnato da Sebastiano Cipriani, la Fontana
Grande attribuita al Vignola, Porta Romana e il grande e
maestoso Duomo.
SUTRI - Sorge su un imponente rilievo di tufo che domina
la via Cassia. Le sue origini sono molto antiche e presenta
evidenti testimonianze del suo passato: un anfiteatro
romano scavato nel tufo, una necropoli etrusca con decine
di tombe, mura etrusche incorporate  in quelle medievali, un
mitreo incorporato in una chiesa (Madonna del Parto) un
Duomo di origine romanica. Cena e pernottamento.
Quinto giorno - Prima colazione ed inizio del viaggio di
ritorno con sosta a Montefiascone.
MONTEFIASCONE - Nota in tutto il mondo per il famoso
vino Doc Est Est Est è anche una città d’arte.
L’edificio di culto principale della città è la chiesa di San
Flaviano del XII secolo.
Al termine della visita continuazione del viaggio di ritorno
con rientro in sede alle ore 21.00.

�
4 GIORNI

�
5 GIORNI

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
30 paganti e 2 gratuità   -   € 299

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
50 paganti e 3 gratuità   -   € 209
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FOSSOMBRONE, ANCONA,
RECANATI, LORETO, ASCOLI
Primo giorno - Ritrovo dei partecipanti davanti la scuola, sistemazione in pullman
e partenza.
FOSSOMBRONE (Forum Semproni) - Deve il suo nome all’antico centro romano legato al Tribuno
Gaio Sempronio Gracco. Conserva bei palazzi quattro-cinquecenteschi: il Palazzo Ducale del
Rinascimento, la Corte Bassa, la Corte Alta e i ruderi della Rocca Malatestiana
GRADARA - Situato nell’entroterra della riviera marchigiano-romagnola, poco distante dal mare e
con un piacevole paesaggio collinare, è conosciuto per la sua storica Rocca Malatestiana e il suo
borgo fortificato che rappresentano una delle architetture medioevali meglio conservate d’Italia.
ANCONA - (Ankon) Termine greco che significa “gomito”, come la forma del tratto di costa sulla
quale sorge. Si sviluppa su due colli: il Guasco, dove si erge la Cattedrale di San Ciriaco e l’Astagno,
sul quale sono stati eretti i bastioni della Cittadella. La Cattedrale, sorta sui resti di un tempio greco-
italico del IV sec. a.C., presenta un’interessante intreccio di influenze, bizantine, romaniche e greche.
Interessanti: il Lazzaretto, chiamato anche Mole Vanvitelliana e la Fontana delle Tredici Cannelle,
detta anche la Fontana del Calamo, del XVI secolo. Si presenta con 13 mascheroni di bronzo
raffiguranti satiri e fauni, sormontati da Cavalieri con spada. Cena e pernottamento
Secondo  giorno -  Prima colazione e giornata dedicata alla visita di Recanati, Loreto, Fabriano.
RECANATI - Sorge sulla cima di un monte ed è una tipica “città balcone” delle Marche, per l’ampio
panorama di piani, valli, colline e borgate che offre. In questa città tutto parla di Giacomo Leopardi:
Palazzo Leopardi, casa natale del poeta, Piazzetta del Sabato del Villaggio, sulla quale si affaccia la
casa di Silvia, Colle dell’Infinito sul monte Tabor, che ispirò l’omonima poesia, Palazzo Attici Mattei,
casa della madre di Leopardi, Torre del Passero Solitario, visibile dal cortile del Chiostro di
Sant’Agostino e la chiesa di Santa Maria del Monte Morello dove fu battezzato Leopardi.
LORETO - La città è circondata da maestose mura erette nel 1518 e rinforzate con quattro bastioni
nel 1600. Si è sviluppata attorno alla nota Basilica che ospita la celebre Santa Casa, la casa dove,
secondo la tradizione, la Vergine Maria nacque e visse e dove ricevette l’annuncio della nascita
miracolosa di Gesù. È un luogo meta di pellegrinaggio da tutto il mondo.
FABRIANO - Divenne nel medioevo “Fabriano” perché    vi era molto sviluppata l’attività dei fabbri,
lo stemma cittadino, infatti, ha come emblema un fabbro che batte il ferro sull’incudine. Tra i
principali monumenti vanno segnalati: lo splendido edificio del Palazzo del Podestà, la elegante
Fontana Sturinalfo, il Palazzo Comunale e l’ex ospedale di Santa Maria del Buon Gesù, elegante
esempio di architettura tardo-gotica.
Il Museo della Carta e della Filigrana ha la sua sede all’interno di uno dei più bei complessi
monumentali della città. Cena e pernottamento.
Terzo giorno - Prima colazione e giornata dedicata alla visita di Ascoli Piceno e Osimo.
ASCOLI PICENO - Città di antichissime origini che conserva ad oggi molte testimonianze interessanti
del suo passato. Piazza del Popolo, di stile rinascimentale, è considerata una delle più belle e
suggestive piazze d’Italia, delimitata da palazzetti rinascimentali con portici e logge, compreso
Palazzo dei Capitani del Popolo.
Unica nel suo genere, l’Edicola di Lazzaro Morelli del 1659. E ancora: la Loggia dei Mercanti, Porta
delle Mura, Forte Malatesta, vicino al Ponte di Cecco, di epoca romana e il Ponte romano di Selestà,
considerato uno dei ponti più rappresentativi della tecnica e della civiltà romana.
OSIMO - Molto interessante è l’affascinante ed articolato percorso di grotte, concentrato nel
sottosuolo del centro storico.

Le “grotte osimane”
sono conosciute per i
basso rilievi artistici
scolpiti nell’arenaria, in
particolare per la ricca
simbologia esoterica
ed ereticale.
Interessanti, inoltre: la
Fonte Magna, antica
costruzione romana,
teatro di scontri tra
Bizantini e Goti, la
Porta San Giacomo (i
resti della più antica
porta della città) e il
Duomo in stile
romanico-gotico.
Al termine delle visite
inizio del viaggio di
ritorno con arrivo in
sede entro le ore
21.00.

MARCHE

GROTTE DI FRASASSI,
PESARO, URBINO,
SAN LEO
Primo giorno - Ritrovo dei partecipanti davanti la scuola  sistemazione in
pullman e partenza.
GROTTE DI FRASASSI - Complesso speleologico nella valle del Sentino,
aperto ai visitatori il 1° Settembre del 1974, molto importante sia per lo
sviluppo che per la ricchezza e la bellezza delle sue concrezioni.
La grande “Grotta del Vento” e la “Grotta del Fiume” formano un’enorme
labirinto di ambienti sotterranei che si susseguono incessantemente per
tredici chilometri e, solo gli speleologhi, con attrezzature particolari, sono in
grado di esplorare nella sua interezza questo stupendo mondo sotterraneo. Ai
visitatori è accessibile solo una delle parti più belle della “Grotta del Vento”.
Percorso di 1500 metri, durata 70 minuti.
PESARO - Fu fondata dai  Romani nel 184 a.C. sulla terra dei Piceni. Signoria
degli Sforza e dei Della Rovere, conserva l’aspetto cinquecentesco nel suo
nucleo centrale. Interessante il Palazzo Ducale, a pochi metri da questo si
trova la casa natale di Gioacchino Rossini e la poderosa Rocca Costanza.
Cena e pernottamento.
Secondo giorno - Prima colazione  e giornata dedicata alla visita di Urbino e
San Leo.
URBINO - Fondata nel 41 a.C., crebbe di importanza durante le guerre del VI
secolo e con Carlo Magno e i Franchi, fu donata al Papato che ne esercitò il
potere per molti secoli. Dal 1155 feudo dei Montefeltro sino al 1440 e, con il
Regno di Federico raggiunse l’apice, in grandezza e splendore, diventando
una delle città più importanti del Rinascimento.
Il bellissimo Palazzo Ducale dell’era di Federico è ritenuto ancora oggi la più
bella casa di tutto il Rinascimento. Tutto il suo centro storico è un Bene
protetto del Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco.
SAN LEO - La più conosciuta e celebrata tra le Fortezze del Montefeltro,
svetta in posizione imprendibile, alla sommità di una cuspide rocciosa e
domina la valle del Marecchia. La fama della rocca è anche dovuta alla
reclusione di Giuseppe Balsamo (Conte di Cagliostro) che vi restò
imprigionato per oltre 4 anni sino alla sua morte avvenuta nel 1795.
Al termine delle visite inizio del viaggio di ritorno con arrivo in sede entro le
ore 21.00.

Antica PICENUM, dal nome degli abitatori i Piceni, divenne MARKA che in gotico significa terra di confine, quale infatti fu durante 
il Sacro Romano Impero. 
Regione dal paesaggio molto contrastante, aspro e accidentato quello montano, caratterizzato da valli strette o gole profonde e
collinare sino al mare. Cospicui resti romani sono sparsi sul territorio, ci sono pervenuti quasi intatti: l’Arco di Augusto a Fano 
e l’Arco di Traiano ad Ancona. 
Vanta molte chiese del periodo gotico e il Rinascimento ci ha lasciato un segno tangibile con lo splendido Palazzo Ducale di Urbino 
e la Basilica della Casa a Loreto.

�
3 GIORNI

�
2 GIORNI

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
50 paganti e 3 gratuità   -   € 80

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
50 paganti e 3 gratuità   -   € 110
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PUGLIA
Regione ricchissima di monumenti preistorici e di epoche successive sino alla colonizzazione greca. I musei di Taranto, Bari, Lecce 
sono pieni di splendidi suppellettili delle necropoli. I Complessi Archeologici di Canne della Battaglia e di Egnazia sono di notevole
importanza. Resti Romani si trovano dovunque, fra i più importanti: le colonne terminali della Via Appia a Brindisi e gli Anfiteatri di Lecce 
e Lucera. Le grandi Cattedrali romaniche sono fra le più alte espressioni dell’architettura medioevale e fondono in sè elementi classici,
bizantini e arabi. Il Barocco trionfa a Lecce e nelle chiese e palazzi di tutta la Regione.
La Valle d’Itria e i Trulli, sono una ricchezza artistica e naturale della Puglia. I caratteristici mureti a secco, i Trulli (Casedde) costruiti
durante i periodi di civilizzazione contadina, fuori dalla zona urbana, costituiscono un fenomeno  originale, 
esclusivo di questa zona. È un Bene Protetto del Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco.

CASTELLI FEDERICIANI, CATTEDRALI ROMANE 
E IL TRIONFO DEL BAROCCO 
Primo giorno - Ritrovo dei partecipanti davanti la Scuola, sistemazione in pullman e
partenza. Soste lungo il percorso. In serata arrivo a SAN GIOVANNI ROTONDO, sistemazione
in hotel nelle camere riservate.
Cena e pernottamento.
Secondo giorno - Prima colazione. Giornata dedicata alla visita di Andria e Trani.
ANDRIA - città con un patrimonio artistico ricchissimo.
Il suo centro storico è caratterizzato da un suggestivo intreccio di vicoli e vicoletti e da
Palazzi Nobiliari quali: Palazzo Comunale, Porto Castello del IX secolo, la Cattedrale e la sua
cripta, il superbo Palazzo Ducale, la Porta S. Andrea o Arco di Federico.
Ma è famosa soprattutto per lo splendido CASTEL DEL MONTE che la domina ed è il simbolo
della città e di tutta la Puglia. Un Bene Protetto del Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco.
TRANI - le sue origini si perdono nel passato, è antichissima.
È una vera città d’arte per le numerose bellezze architettoniche
del suo lungo passato.
I monumenti che conserva sono tanti: la bellissima Cattedrale
romanica, il Castello Svevo, le numerose chiese, la Villa Comunale
e il Fortino, il Monastero di Colonna e tantissimi Palazzi Nobiliari
quali: Palazzo Valenzano, Palumbo, Antonacci Telesio, Coccetta,
Filisio, Gadaleta, Torres, Arcivescovile, Cavelli, Candido.
Al temine trasferimento a Monopoli e sistemazione in hotel nelle
camere riservate. Cena e pernottamento.
Terzo giorno - Prima colazione. Giornata dedicata alla visita delle
Grotte di Castellana, Ostuni, San Vito dei Normanni e Brindisi.
LE GROTTE DI CASTELLANA - complesso carsico tra i più vasti e
suggestivi d’Italia. Il tratto visitabile più lungo è di 3 chilometri e
offre scenari affascinanti, compresa la Grotta Bianca, ritenuta la
più bella del mondo, ma il complesso prosegue ben oltre il tratto
aperto al pubblico ed esplorato. Accoglie una concentrazione di
opere d’arte nella profondità della terra: stalattiti, stalagmiti dai
mille colori, fluorescenze di alabastro, laghetti sotterranei.
OSTUNI - il suo territorio era già frequentato nel paleolitico medio
ed è sede di numerose grotte. La città vecchia è racchiusa dalle
mura aragonesi e il borgo antico offre molti aspetti pittoreschi,
dovuti anche all’imbiancatura a calce delle case, sino ai tetti.
I monumenti più importanti sono: il Palazzo Ducale (barocco), il
Palazzo Siccada, il Vecchio Seminario, Palazzo Falgheri, la Cattedrale del 1400 e
numerosissime e interessanti chiese. Il suo territorio è costellato da numerose Masserie,
alcune di importanza storico-architettonica.

SAN VITO DEI NORMANNI - le sue origini risalgono all’età del Bronzo.
Il suo borgo antico è medioevale. Conserva molte architetture religiose ma è
noto soprattutto per gli insediamenti rupestri del suo territorio.
Le Grotte di San Biagio, la Cripta di San Giovanni, la cripta di Santa Maria.
BRINDISI - città di antichissime origini, famosa per il suo importantissimo Porto, (servito in
tutte le epoche storiche), oggi conserva molte testimonianze della sua millenaria storia: le
due Colonne Romane, costruite nel II secolo d.C. sono il simbolo della città, il Castello Svevo-
Aragonese è un monumento degno di nota con robusti torrioni quadrati, il Castello Alfonsino
(più conosciuto come Forte a Mare) voluto da Ferdinando I D’Aragona, il Portico dei Cavalieri
Templari, la Loggia Balsamo, l’area archeologica di San Pietro degli Schiavoni, la Fontana
delle Ancore, la Fontana Grande (o Tancredi) e la  Cattedrale romanica eretta tra l’XI e il XII

secolo.
Al termine sistemazione in
hotel a Brindisi o dintorni
nelle camere riservate.
Cena e pernottamento.
Quarto giorno - 
Prima colazione.
Giornata dedicata alla visita
di Lecce.
LECCE - “Città Barocca“ è
la città dove più elaborato è
stato lo sviluppo dell’arte
barocca in pietra leccese,
un calcare malleabile e
molto adatto alla
lavorazione con lo
scalpello.
Si parla infatti di Barocco
leccese e per la bellezza dei
suoi monumenti è definita
“la Firenze del Sud” o
“l’Atene delle Puglie“.
È nota per la ricchezza dei

monumenti che la adornano,
con fregi, capitelli, pinnacoli e rosoni che decorano molti palazzi e chiese, come il Palazzo
dei Celestini, la Basilica Santa Croce, la chiesa di Santa Chiara e il Duomo.
Il suo Duomo del 1144 è ritenuto tra i più belli d’Italia: simbolo del Barocco leccese è la
Chiesa di Santa Croce. Al termine sistemazione in hotel a Lecce o dintorni nelle camere
riservate. Cena e pernottamento.
Quinto giorno - Prima colazione. Partenza per la visita di  Manduria, Alberobello e Foggia.
MANDURIA - fondata dai Messapi, conserva numerose testimonianze del suo antico
passato, tra le quali le mura megalitiche circondate dai resti del fossato che racchiudeva
tutta la città e la necropoli.
Simbolo della città è un pozzo dal quale spunta un albero di mandorle realmente esistente
e denominato “FONTE PLINIANO“ essendo stato citato da Plinio il Vecchio.
ALBEROBELLO - celebre per i Trulli. La storia di queste particolari abitazioni è legata ad un
editto del Regno di Napoli che, nel XV secolo, sottoponeva ad un tributo ogni nuovo
insediamento urbano.
I Conti di Conversano, proprietari del territorio, imposero ai contadini di edificare a secco,
senza malta, in modo che potessero considerarsi costruzioni precarie.
Dovendo utilizzare solo pietre, i contadini trovarono nella forma rotonda, composta da cerchi
di pietre sovrapposte e tetto a cupola autoportante, la configurazione più solida.
I tetti a cupola sono abbelliti con pinnacoli decorativi la cui forma è ispirata a elementi
simbolici, mistici e religiosi.
Il Paese è un Bene Protetto del Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco.
FOGGIA - insediamenti umani nel suo territorio sono presenti già nel neolitico ma il centro
abitato nasce dopo l’anno 1000. Ad oggi tra i diversi luoghi di interesse storico e artistico
emergono: Palazzo Dognana, la chiesa delle Croci, la Cattedrale del XIII secolo, i tre Arche di
Porta Arpana, l’arco di  Federico e il Parco archeologico di Passo di Corvo.
Al termine sistemazione in hotel a Foggia o dintorni nelle camere riservate.
Cena e pernottamento.
Sesto giorno - Prima colazione.
Sistemazione in pullman ed inizio del viaggio di ritorno con arrivo in sede previsto entro le
ore 21.00.
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CAMPANIA 
Primo giorno - Ritrovo dei partecipanti davanti la scuola. Sistemazione in pullman e
partenza per Sorrento. Soste durante il percorso. All’arrivo trasferimento in Albergo.
Cena e pernottamento.
Secondo giorno - Prima colazione e giornata dedicata alla visita di  Napoli e Portici.
NAPOLI - Fondata attorno all’VIII secolo a.C. dalla colonia greca di Cuma è oggi una delle
città più famose nel mondo. Napoli è anche una  delle città mondiali a maggior densità di
risorse culturali e monumenti che ne testimoniano la sua evoluzione storico-artistica.
Il centro storico, annoverato Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco, è il risultato di
sovrapposizioni di stili architettonici che racchiudono circa 2.800 anni di storia. Nel territorio
sono presenti un gran numero di residenze reali, palazzi monumentali, chiese storiche e resti
dell’età classica. È dominata dalla mole del suo vulcano.

MONTE VESUVIO - Nell’antichità si riteneva che questo monte fosse consacrato all’eroe
semidio Ercole. La Montagna ha iniziato a formarsi 25.000 anni fa come vulcano sottomarino
nel Golfo di Napoli. Numerosissime nei millenni le eruzioni, alcune violentissime, intervallate
da lunghi periodi di tranquillità. L’eruzione del 79 (Pompei) ci è stata trasmessa da Plinio il
giovane attraverso una lettera contenuta nel suo epistolario spedito a Tacito.
PORTICI - Nota soprattutto per la famosa Reggia, dimora storica voluta dal sovrano Carlo III
come palazzo per la dinastia dei Borboni, con un bellissimo parco e giardini.
A Portici ha sede, inoltre, il Museo Nazionale
Ferroviario di Pietrarsa e sono presenti
numerose ville che fanno parte del
cosiddetto Miglio d’Oro del settecento
napoletano. Cena e pernottamento.
Terzo giorno - Prima colazione e visita di
Capri.
CAPRI - L’isola di Capri, nel golfo di Napoli,
è celebrata per la sua bellezza sin dai tempi
dell’Impero Romano. Anche se piccola, fu un
tempo rivale di Roma, degna di accogliere
anche uomini imperiali.
È divisa in due comuni: Capri e Anacapri e,
in tutti e due si trovano monumenti maestosi
e imponenti quali: Palazzo di Tiberio (villa
Jovis), salto di Tiberio e Foro Romano, Villa
Imperiale di Damacuta, Villa San Michele,
Certosa di San Giacomo e la chiesa di San
Michele.
Famosissima in tutto il mondo la sua
“Piazzetta” In alternativa alla visita di Capri
in questo giorno si può visitare parte della
Costiera Amalfitana.
COSTIERA AMALFITANA - Tratto di costa
che si affaccia sul Golfo di Salerno, famosa
in tutto il mondo per la sua bellezza
naturalistica. Prende il nome dalla città di
Amalfi, nucleo centrale, non solo
geograficamente ma anche storicamente.

I monumenti e le località più belle da visitare sono:
Amalfi, con il suo bellissimo Duomo e il Chiostro.
Positano, con la chiesa di Santa Maria Assunta.
Praiano, con le chiese di San Luca e San  Gennaro.
Conca dei Marini, con la chiesa di S. Trofimena e la grotta Smeralda di rara bellezza.
Minori, con la Villa Romana. Maiori, con la Collegiata Santa Maria al mare e il castello di
San Nicola de Thoro.
Furore, con il suo fiordo. Ravello, con la sua caratteristica “Terrazza dell’Infinito”.
Scala, il Paese più antico della Costiera. Cetara, pittoresco borgo marino.
Tramonti, con l’antico Conservatorio di San Giuseppe e Teresa e l’Arciconfraternita
dell’Annunziata e del Rosario di origine secentesca.
Vietri, con la Parrocchiale di san Giovanni Battista. Tutto questo territorio è stato dichiarato
Patrimonio dell’Umanità dall’Unesco. Cena e pernottamento.
Quarto giorno - Prima colazione e visita di Cuma, Pozzuoli, La Solfatara
CUMA - Si trova nell’area vulcanica dei Campi Flegrei e, nel suo Parco Archeologico, vi sono
tracce remotissime della presenza umana, fatte risalire già al III milennio a.C.
Da visitare: l’Antro della Sibilla, la Crypta, le Mura dell’Acropoli, Tempio di Apollo, Tempio di
Giove, Terme del Foro, Capitolium, Tempio dei Giganti.
POZZUOLI - È una delle poche città al mondo a possedere due anfiteatri romani: Anfiteatro
Flavio, edificato sotto Nerone e Vespasiano, Anfiteatro Minore, di costruzione recente e di
proporzioni minori. Numerosissimi sono i resti del periodo romano: la necropoli di via Celle,
il tempio di Apollo sul lago di Averno, gli scavi del circo Massimo.
Va ricordato il Santuario di San Gennaro, luogo dove il martire fu decapitato e dove è tutt’ora
visibile la pietra del supplizio.
LA SOLFATARA DI POZZUOLI - È uno dei 40 vulcani che costituiscono i Campi Flegrei, si
tratta di un antico vulcano estinto, in cui permangono fumarole di anidride solforosa, micro
frattura di terreno, getti di fango bollente ed un’elevata temperatura del suolo (formazioni
analoghe si rinvengono anche in altre regioni vulcaniche del mondo e hanno preso dalla
solfatara di Pozzuoli, il nome generico di “Solfatare”. Cena e pernottamento.
Quinto giorno - Prima colazione e visita di Ercolano, Paestum, Oplontis.
ERCOLANO - Famosa per le sue leggendarie origini insieme a Pompei e Oplontis, è stata
dichiarata Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco agli scavi archeologici, nella città moderna,
vi sono luoghi di interesse quali: Le Ville Vesuviane, alcune ristrutturate da famosi scultori e
architetti come il Vanvitelli, Villa Aprile, Villa Battisti, Villa e Parco della Favorita e Villa
Campoliata.
PAESTUM - Antica città della Magna Grecia, i cui ruderi formano uno dei principali parchi
archeologici d’Europa, Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco.
Possiede importanti monumenti architettonici di epoca romana e greca. I più significativi: i

Tre grandi Templi, due di ordine dorico e uno
di ordine dorico e ionico, il  Tempio di Hera,
il Tempio di Atena, il Tempio di Poseidone.
OPLONTIS - Attuale Torre Annunziata, è
nota per gli scavi archeologici che hanno
portato alla luce la Villa di Poppea Sabina,
seconda moglie dell’Imperatore romano
Nerone. Gli scavi di Oplontis fanno parte del
Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco.
Cena e pernottamento.
Sesto giorno - Prima colazione e visita della
Reggia di Caserta.
LA REGGIA DI CASERTA - Caserta sorge
sulla piana del Volturno ed è celebre in tutto
il mondo per la sua mirabile reggia, costruita
nel settecento da Luigi Vanvitelli. Il comune
comprende anche il Borgo medioevale di
Casertavecchia rimasto intatto, con un
castello e un Duomo.
La Reggia è uno dei monumenti italiani più
visitati, in cui finemente decorate sono le
stanze, e di gran pregio è il giardino, una
delle più vaste aree verdi della Campania,
degno di quanto meglio del genere il
Settecento sia riuscito a produrre.
La Reggia e il Parco sono inseriti nella lista
del  Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco.
Al termine della visita inizio del viaggio di
ritorno con rientro in sede entro le ore 21.00.

CAMPANIA
Ai tempi dei Romani, AGRO CAPUANO successivamente AGRO CAMPANO poi CAMPANIA.
È una delle Regioni più ricche di testimonianze dell’antichità classica. 
I complessi archeologici di Paestum, Cuma, Pompei, Ercolano; gli anfiteatri romani di Pozzuoli e di S. Maria Capua Vetere; il complesso
imperiale di Baia, gli archi di Trionfo di Benevento, le grandiose cisterne di Bacoli, le Ville di Capri, i ponti di Sessa Aurunca, i sepolcri. 
Il museo di Napoli è uno dei più ricchi al mondo per documentazioni archeologiche e su tutto il territorio campano ci sono testimonianze
dell’arte paleo-cristiana, del periodo longobardo, dell’arte bizantina e arabo normanna, gotico-catalano, barocco napoletano. 
Celeberrima in tutto il mondo è la divina “Costiera Amalfitana” con paesaggi da sogno sospesi tra mare e cielo.
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SICILIA 
Già nota come SICANIA; ribattezzata dai Greci TRINACRIA per la sua forma triangolare e infine Sicilia, dalla radice indogermanica sik,
che la qualifica come terra della fecondità. 
Fu una gloriosa provincia dell’arte greca, lo testimonia il prezioso patrimonio dei musei di Palermo, Agrigento, Gela e Siracusa. 
Questa fiorente civiltà ha lasciato i propri segni anche in grandiosi complessi archeologici quali: il Teatro Greco, il Tempio di Atena 
o le rovine di Akrai e di Eraclea Minoa. Certamente di pari importanza sono le testimonianze romane, dall’Anfiteatro di Siracusa al
Teatro di Taormina fino ai meravigliosi mosaici della Villa Romana di Piazza Armerina. 
Il suo mare e tutta la vegetazione fanno da magnifica cornice a queste bellezze artistiche.

PALERMO, MONREALE, SEGESTA, ERICE, SELINUNTE,
AGRIGENTO, PIAZZA ARMERINA, SIRACUSA, ETNA, CATANIA  
Primo giorno - Ritrovo in aeroporto, disbrigo delle formalità d’imbarco e partenza per
Palermo. Trasferimento con pullman privato in hotel nei dintorni di Palermo e sistemazione
nelle camere riservate. Cena e pernottamento.
Secondo giorno - Prima colazione e visita di
Segesta, Erice e Selinunte.
SEGESTA - secondo la leggenda fu fondata da
Aceste, figlio della nobile troiana Egesta e del
Dio Fluviale Crimiso, che ne fu il primo Re. Oggi
disabitata, conserva monumenti di particolare
bellezza quali: il Tempio, in stile dorico e il
Teatro scavato nella roccia della collina.
ERICE - fondata dagli esuli Troiani, fu contesa
dai Siracusani e Cartaginesi fino alla conquista
da parte dei romani nel 244 a.C. Il Borgo, con
la sua cinta fortificata e le strade
accuratamente selciate  sorge dove
anticamente dominava il Tempio della Dea più
famosa: Venere Afrodite.
SELINUNTE - era un’antica città greca. Il Parco
Archeologico di Selinunte, considerato oggi il
più ampio e imponente d’Europa è costituito da
5 Templi costruiti intorno ad un’acropoli. I resti
di Selinunte sono divisibili in tre aree principali:
l’Acropoli, la Collina Orientale e il Santuario di
Demetra Malophoros. Cena e pernottamento
nei dintorni di Palermo.
Terzo Giorno - Prima colazione e visita di Monreale.
MONREALE - conosciuta nel mondo soprattutto per il suo splendido Duomo moresco-
bizantino del XII secolo. Costruito per volontà di Guglielmo II, tra il 1172 e il 1176, il suo stile
oggi è apprezzato in tutto il mondo perché è composito. Si uniscono stili differenti che
rimandano all’architettura dell’Europa del Nord e all’arte araba.
Proseguimento per Agrigento, città fondata nel 581 a.C., soprannominata da Pindaro “la più
bella città dei mortali” come testimonia la meravigliosa Valle dei Templi.
Tutta la sua area archeologica è inserita nei Beni Protetti del Patrimonio dell’Umanità
dell’Unesco. Il suo centro storico sulla collina dell’antica Girgenti , risale all’età medioevale
e conserva ancora oggi edifici medioevali quali: Chiese, Monasteri, Conventi e Palazzi
Nobiliari che fecero della città di Girgenti una perla del medioevo. Al termine sistemazione
in hotel ad Agrigento o dintorni, cena e pernottamento.
Quarto giorno - Prima colazione e visita della Valle dei Templi e Piazza Armerina.
VALLE DEI TEMPLI - Sito archeologico risalente al periodo della Magna Grecia,
caratterizzato dai resti di ben sette templi in stile dorico.
Il Tempio di Giunone - dedicato
all’omonima Dea greca e luogo dove si
celebravano le nozze, fu eretto dai
Cartaginesi nel 406.
Il Tempio della Concordia - il suo
nome deriva da una incisione latina
ritrovata nelle vicinanze dello stesso, è
stato costruito nel V secolo ed è il
meglio conservato.
Il Tempio di Ercole - il più antico,
dedicato alla venerazione del Dio Eracle
(Ercole). Distrutto da un terremoto, oggi
è formato solo da otto colonne.
Il Tempio di Zeus Olimpico (Giove) -
edificato per onorare l’omonimo dio,
dopo la vittoria del 480 a.C. sui
cartaginesi, è caratterizzato dalla
presenza dei cosiddetti talamoni, statue
di notevoli dimensioni con sembianze
umane.
Il Tempio dei Dioscuri - (o di Castore
e Polluce), edificato per onorare i due
gemelli figli di Sparta e Giove. Restano
solo quattro colonne ed è il simbolo
della città di Agrigento.

Il Tempio di Vulcano - anch’esso risalente al V  sec. a.C., che si pensa
essere una delle costruzioni più imponenti della valle, è però uno dei templi

più danneggiato dal tempo e dai fenomeni naturali.
Il Tempio di Esculapio - Costruito lontano dalle
mura della città , era luogo di pellegrinaggio dei
malati in cerca di guarigione.
La Valle dei Templi ospita, inoltre, la Tomba di
Terone, un monumento di tufo di notevoli
dimensioni a forma di piramide, che si pensa
essere eretto per ricordare i caduti della
Seconda Guerra Punica. Tutta l’area
archeologica è stata inserita nei Beni Protetti
del Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco.
PIAZZA ARMERINA - famosa in tutto il mondo
per i mosaici romani della Villa del Casale è una
città che offre monumenti interessanti come: la
Cattedrale dell’Assunta con la maestosa
cupola, il Palazzo Capodorso del  XVIII secolo, la
chiesa di Fudrò e il convento dei Benedettini.
VILLA DEL CASALE - Benr Protetto del
Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco, questa
villa tardo-romana, sontuosa abitazione,
conserva una spettacolare serie di mosaici di
diversa fattura, in tutte le sale, vestiboli e
corridoi della Residenza.

Al termine sistemazione in hotel a Noto o
dintorni, cena e pernottamento.

Quinto giorno - Prima colazione e visita di Siracusa.
SIRACUSA - Definita da Cicerone “la più grande e bella di tutte le città greche”, assieme alla
necropoli rupestre di Pantalica è stata dichiarata Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco.
È formata da cinque grandi quartieri storici: Ortigia, Agradina, Neapoli, Tiche, Epipoli.
La sua fama è legata alla storia greca e di quei tempi restano  testimonianze come la Fonte
Aretusa. Nella area archeologica si trovano il Teatro Greco, l’Orecchio di Dionigi, l’Ara di
Lerone. La città era anticamente difesa da una cinta muraria che aveva il suo apice nel
Castello di Eurialo, unico esempio di fortezza greca  ancora intatta e mai espugnata.
Possiede dei templi ancora parzialmente intatti, come il Tempio di Apollo, il più antico e il
Tempio di Zeus, l’Anfiteatro, il Ginnasio e l’intricata rete di catacombe dell’epoca romana.
Cena e pernottamento a Noto o dintorni, cena e pernottamento.
Sesto giorno - Prima colazione e visita dell’Etna.
ETNA - È il vulcano attivo più alto del Continente Europeo  e uno dei maggiori al mondo.
Le eruzioni della montagna, spesso drammatiche, l’hanno reso un argomento di grande

interesse per la mitologia classica e le
credenze popolari. L’eruzione più lunga
a memoria storica è quella del Luglio
1614, fenomeno che durò ben dieci
anni, ma nel 1669 avvenne quella più
conosciuta e distruttiva. L’Etna è meta
ininterrotta delle visite di turisti.
CATANIA - Città legata fortemente al
vulcano Etna dal quale, si narra, nel
corso dei secoli è stata distrutta ben 7
volte dalle sue eruzioni. I monumenti
più importanti sono: il Teatro Romano
del II secolo, l’Odeon del III sec.,
l’Anfiteatro, le Terme di epoca romana.
Dell’epoca medioevale la Cattedrale di
S.Agata, la Cappella Bonaiuto, la chiesa
di S.Agata al carcere e il Castello
Ursino. Un grande esempio di unità
architettonica è la via Crociferi,
contornata da chiese, monasteri e
poche abitazioni, tipicamente ispirata al
barocco siciliano.
Al termine delle visite trasferimento
all’aeroporto di Catania, disbrigo delle

formalità d’imbarco e partenza.

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
50 paganti e 3 gratuità   -   € 420
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PPEERR   SSAAPPEERRNNEE   DDII   PPIIÙÙ……
Le quote di partecipazione 
sono comprensive di:
- viaggio come indicato nel programma con partenza

da Milano
- assistenza aeroportuale alla partenza per i viaggi in

aereo
- trasferimento aeroporto/luogo di destinazione/

aeroporto per i viaggi in aereo
- sistemazione in hotel 2/3 stelle
- trattamento di mezza pensione (prima colazione,

cena e pernottamento)
- 1 gratuità ogni 15 studenti paganti in camera singola
- assicurazione R.C.
- assicurazione infortuni
- gadget inter•studioviaggi

IL VIAGGIO
Aereo – Tariffa School Party
- Ne hanno diritto studenti che non abbiano compiuto

i 20 anni. I professori accompagnatori potranno
usufruire della gratuità nella misura di una ogni 15
studenti paganti. Per la prenotazione, la conferma e
l’eventuale emissione di questa particolare tariffa
studenti è necessario, al momento della conferma
della scuola, l’elenco dei partecipanti con nome,
cognome, data di nascita su carta intestata
dell’Istituto con timbro e firma del Preside o di chi ne
fa le veci.

- La tariffa School Party è una tariffa speciale e di
gruppo, valida dal 01 Ottobre 2011 al 31 Maggio
2012 per soggiorni della durata massima di 7 giorni. 
Vi informiamo che, in caso di rinuncia successiva
all’emissione del biglietto aereo, non è possibile
inoltrare richiesta di rimborso. 

Aereo – Low Cost
- Novità di questi ultimi anni sono le compagnie aeree

low cost ormai conosciute e apprezzate per il loro
servizio semplice, economico ed essenziale. 
Le tariffe competitive sono ottenute grazie
all’eliminazione dei costi superflui, infatti quello che
non verrà fornito sono i biglietti aerei cartacei ed i
pasti gratuiti a bordo. Tutto ciò non andrà comunque
a discapito del comfort e della sicurezza. 
Per quanto riguarda le tariffe low cost al momento
della quotazione del preventivo verrà fornita la
tariffa disponibile e riconfermata con eventuale ade-
guamento alla conferma del viaggio. L’importo totale
del viaggio in aereo andrà pagato alla conferma e da
quel momento verranno applicate le penali nel caso
di variazioni e cancellazioni.

Le Tasse Aeroportuali sono sempre intese a parte
e non sono previste gratuità per i Professori
Accompagnatori. 
Treno
- Le quotazioni dei viaggi in treno pubblicate sul

catalogo sono state calcolate sulla base delle tariffe
ferroviarie in vigore alla data dell’uscita del catalogo
(Settembre 2011) e con partenza da Milano. 
Qualsiasi tipo di aumento si verificasse dopo tale
data verrà comunicato tempestivamente.

- I biglietti ferroviari verranno emessi 15 giorni prima
della partenza sulla base delle liste dei partecipanti
al viaggio fornite dalla Scuola. 

Qualsiasi cambiamento da quel momento sarà a
carico della Scuola. In base alle nuove disposizioni
da parte delle Ferrovie i biglietti comitiva non
utilizzati anche solo in parte non sono più
rimborsabili. All’Istituto verranno dichiarati in fattura
il numero dei biglietti da noi emessi prima della
partenza e al momento della consegna dei
documenti di viaggio.

Pullman
- Le quotazioni dei viaggi in pullman pubblicate sul

catalogo sono state calcolate con partenza da
qualsiasi città della Lombardia. 

- Forniamo sempre pullman G.T. con le assicurazioni
vigenti e in ottemperanza alla Circolare Ministeriale,
come d’altronde potrete rilevare dalla nostra
dichiarazione in fede che accompagna ogni nostro
preventivo.

- In base alla normativa vigente, gli autisti impegnati
nell’effettuazione di servizi di noleggio, devono
inderogabilmente, pena pesanti sanzioni a carico sia
del lavoratore che dell’azienda, attenersi al
Regolamento per quanto concerne le ore di guida
giornaliere e l’effettuazione delle relative pause. 
Il servizio del secondo autista per tutto il viaggio
verrà fornito in base alla normativa vigente. 
Qualsiasi uscita serale o diurna che non sia
contemplata dall’itinerario fornito all’Istituto ed alla
Ditta pullman, verrà intesa come extra e anche in
questo caso per l’eventuale effettuazione l’autista
dovrà chiedere l’autorizzazione alla nostra Agenzia o
alla sua Ditta.
Ricordiamo che l’autista deve effettuare una sosta
notturna di almeno 11 ore.

I nostri alberghi
- Tutta la nostra programmazione è basata su

strutture alberghiere di almeno 2 stelle, alberghi di
catena molto conosciute con un servizio di 3 stelle. 
La mezza pensione (cena-pernottamento-prima
colazione) non va intesa con cena sempre in
albergo, alcune volte, soprattutto nelle grandi città e
quando sono molto centrali, gli alberghi non
dispongono di ristorante interno; forniremo la cena
in ristorante convenzionato. 

- Gli alberghi, sia in Italia che all’estero, potrebbero
richiedere una cauzione da versare all’arrivo del
gruppo che potrà essere trattenuta, non solo per
danni alla struttura, ma anche per disturbo durante
le ore notturne. Raccomandiamo quindi i Professori
accompagnatori di attivare gli studenti affinché,
appena entrati nella loro stanza, verifichino
eventuali danni già in essere e li comunichino subito
alla reception per non avere la sgradita sorpresa di
vederseli attribuire al momento della partenza.

I vouchers
- Al momento della consegna della documentazione

viaggio vi verranno forniti i vouchers dei servizi,
Alberghi, Ristoranti, Guide e quanto altro prenotato. 
I vouchers saranno compilati ed emessi sulla base
delle prenotazioni effettuate e di conseguenza la
fattura alla Scuola sarà emessa in base ai numeri
dei partecipanti indicati sui vouchers.  
Sul voucher verrà fornito un numero telefonico del
corrispondente in loco. 

Vi preghiamo per qualsiasi disservizio si potesse
verificare, di chiamare subito il nostro ufficio o il
nostro corrispondente, il quale, se avvisato
tempestivamente, potrà intervenire subito per
dirimere qualsiasi inconveniente o anche solo per
migliorare il servizio.

Documenti di espatrio
Per i partecipanti di nazionalità italiana è necessario
un passaporto individuale o carta di identità valida per
l’espatrio. 
Per partecipanti di altra nazionalità spesso è
necessario avviare richiesta di visto: consigliamo
quindi di rivolgersi per tempo al Consolato del Paese
di destinazione. 

Per i minori di 14 anni di nazionalità italiana:
passaporto oppure attestato di identità, per entrambi
con dichiarazione di accompagno sottoscritta da chi
esercita sul minore la potestà e vistata dagli organi
competenti. 
Tale documento viene rilasciato dal Comune su
richiesta dei genitori e deve essere convalidato dalla
Questura. 
Anche in questo caso, per i partecipanti di altra
nazionalità consigliamo di rivolgersi al Consolato del
Paese di destinazione.

Modalità di pagamento
25% al momento della conferma del viaggio. 
Saldo a ricevimento fattura entro e non oltre 5 giorni
dal rientro del viaggio.
Verranno comunque valutate differenti modalità di
pagamento in base alle esigenze dell’Istituto.

ASSICURAZIONE R.C.
inter•studioviaggi è assicurata per la
Responsabilità Civile Professionale ai sensi  dell’art.
99 del Codice del Consumo D. Lgs. 206/05 con polizza
Navale Assicurazione N. 4112212S. 
Gli studenti che partecipano ai nostri viaggi sono
pertanto assicurati contro i danni che potrebbero
subire sia per responsabilità diretta della nostra
organizzazione che per responsabilità delle imprese
alle quali la nostra organizzazione si fosse rivolta per
la fornitura dei servizi compresi nel pacchetto turistico
oggetto del contratto. 

I docenti accompagnatori sono assicurati:
- nella loro qualità di responsabili per danni che

dovessero subire le persone loro affidate
- ed essendo equiparati ai clienti, per i danni che

dovessero subire durante lo svolgimento del viaggio
soggiorno, per responsabilità della nostra
organizzazione o per responsabilità dei fornitori dei
servizi compresi nel pacchetto turistico. 

ASSICURAZIONE INFORTUNI
• Assicurazione infortuni, la garanzia è prestata per gli

infortuni dovuti a causa fortuita, violenta ed esterna
(compreso il rischio volo nei massimali di polizza),
durante il viaggio organizzato e che produca lesioni
corporali effettivamente constatabili le quali abbiano
come conseguenza la morte o un’invalidità
permanente. 

Somme assicurate per viaggiatore: € 15.000,00 in
caso di Morte o Invalidità Permanente. Il diritto di
rivalsa è a favore dell'Assicurato. 

L'Invalidità Permanente viene liquidata in base al
D.P.R. 30/06/65 N.1124 T.U. e successive modifiche e
sull'invalidità riportata viene applicata una franchigia
assoluta del 3%.

QUOTE
espresse in Euro calcolate al valore del cambio
fisso dell’Euro per quanto riguarda le valute
facenti parte del UE, al valore dei cambi con la
Sterlina Inglese, al valore delle tariffe dei vettori e
con riferimento a diritti e tasse in vigore al
26/08/2011.

NB:
Le penalità di rinuncia al viaggio sono indicate
nelle Condizioni Generali e verranno comunque
specificate sul preventivo ad hoc
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